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PARTE UFFICIALE

CAMERA DEI DEPUTATI

1 signori Depiitatt sono pregati d'intervenire alla riunione che avrà
litogo alle re 13 di doménica 2 dicembre, nella sala Rossa al piano
terreno del palazo di Montecitorio, per l'estrazione a sorte delle De-

putazioni incaricate di ricevere le LL. Mi e le LL AA. RR. in oc-
casione della seduta Regle d'apertura della seconda sessione della
Will legislatura dél Patlámento.

Roma, 23 novembre 1894.
[ Questori:

DE RISEIS, GIORDMO APOST LI.

Vista la legge 11 aprile 1889, n. 6010 (serie 3a)
Vista la legge 22 luglio 1894, n. 339, sui provvedimenti

finanziari;
Visto il regolamento per l'applicazione della imposta di

. ricchezza mchile, approvato con Reale decreto 24 agosto
1877, n. 4022 (serie ga

Sulla proposta del ostro Afinistro Segretario di Stato
per le Finanze;
Udito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo ¾nico.
Il regolamento per l'applicazione dell'imposta sui red-

diti della ricchezza mobile viene modificato secondo il te-
sto unito al presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dallo Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando á

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Mogza, addì 3 novembre 1894.

UMBERTO
P. Boss.u.

Visto, Il GuardasigilÍf : V. CALENDA DI TAVANL

REGOLAJfENTO per Papplicazione dell'imposta sui redditi
della ricchezza mol>lle.

LEGGI 20 DECRIOTI

Al Numero 498 della Raccolta ujicial¢ delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguánte decreto:

UMBERTO I,
Per grazia di Dio e por volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il Reale decreto del 24 agosto 1877, n. 4021
(serie 9), che approva il testo unico di legge per l'impo-
sta di ricchezza mobile ;
Vista la legge 10 giugno 1858, n. 5458 (serie 3=)

TITOLO I.

Dell'Imposta che si riscuote mediante ritenuta.
Art. 1.

Art. 11 legge 1877 e 3 legge 1894,

La ritenuta sul redditi di ricchezza mobile stabilita colle leggi del
24 agosto 1877, n. 4021 (sorte 2.), e 22 luglio 1894, n. 339, si opera
in conformità delle disposizioni vigenti sulla contabiltà generale dello
Stato.

Art. 2.
Art. 11 legge 1877. *

La ritenuta sui premi dei prestiti emessi dallo Stato si appilca nella

*
e legge 20 luglio 1891, n. 498.
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misura dell'aliquota vigente al giorno in cui i premi sono pagabili di

diritto, ancorchò il pagamento di fatto avvenga posteriormente.
La ritenuta sugli interessi det buoni del tesoro si applica nella mi-

sara dell'aliquota vigento al giorno delfemissione dei buoni.

Art. 3,
Art. 11 legge 1877 e 3 legge 1894.

Íra gli assegal soggetti a ritenuta diretta, ai sensi degli articoli 11
della legge 24 agosto 1877, n. 4021, e 3 della logge 22 luglio 1894,
n. 339, non si comprendono quelle indennità o parte d'indennità che

rappresentano il rimborso preciso di spese effettîvamente incontrate

o da incontrarsi, in servizio dell° amministrazione, debitamente giu-
stificate.

Art. 4.
Art. 11 leggo 1877 e 3 legge 1894.

Per i proventi degli impiegati di ogni ufficio di cancelleria giudi-
zlaria l'imposta si applica sul totale della somma da ripartirsi fra gli
impiegati stessi ridotta a quindici quarantesimi. La liquidazione della

imposta si fa dall'intendente di finanza in base allo stato di reparto

approvato della commissione liquidatrice, di cui all'articolo 136 del

regolamento generale giudiziario ; e l'intendente provvede che a cura

del capo d'ufficio di cancolleria sia eseguito il versamento dell'im-

posta nella tesoreria.

L'impostá liquidata in ragione dell'aliquota vigente nell'anno al

quale si riferiscono i proventi da repartire.
Art. 5.

Art. 11 legge 1877 e 3 legge 1804.

Non sono soggette alla ritenuta, ma dovranno essere dicirarate dalle

competenti autorità, e tassate mediante ruolo a nome dei singoli per-
cipienti, le mercedi giornaliere dei semplici operai manovali degli
stab limenti governativi.

Art. ß.

Art. 11 legge 1877 e 3 legge 1891.

Per Pappli azione della ritenuta diretta a tutti i redditi che vi sono

soga,etti e termini di legge, la vigilanza viene esercitata dal ministero

della flaanze (direzione generale delle imposte dirette).

TITOLO II.

Dell'irnposta che si riscuote in base a ruoli nominativi.

CAPffDLO L

Rappresentanze consorsiali - Commissioni comunali
e mandamentali

Art. 7.
Art. 42 legge 1877 e 4 legge 1894.

Kella sessione ordinaria di primavera, di due in due anni, i cons gli
dei comuni che compongono un mandamento procedono, a schede

segrete e a maggioranza relativa, alla elezione dei rappresentanti co-
monali nel mandamento di cui fanno parte.
Passono essere chiamati a questo ufficio tulti coloro che sono eleg-

gibili a consiglieri comunali.
Il sindaco partecipa al prefetto il nome degli eletti.
La rappresentanza mandamentale tiene le sue adunanze nella sala

del comune capoluogo del mandamente, o nel luogo determinato dal

prefetto, di concerto con l'intendente di finanza, quando nessuno del

comunt forinaatt il consorzio sia capoluogo del mandamento. Nella

prima riunione presleduta dal rappresentante più anziano, la rappre-
sentanza elegge nel suo seno a scrutinlo segreto un presidente e un

segretario.
Art. 8.

Art. 42 legge 1877

Non più tardi di quindiet giorni dopo l'elezione dei rappresentanti
nel mandamenta il prefetto convoca le rappresentanze consorzlali,
perehä procadano alla nomina del membrI della commissione del

mandamento.

Occorrendo, per difetto di nurdero, una seconda riunione, questa
tvth luogo entro gil otto giorni successísi, e le nomine saranno Va-

Lle qualunque sla il numero degli intervenuti.

Art. 9.
Art. 42 legge 1877.

Nella sessione ordinaria di primavera, di due in duo anni, I con-
sigli dei comuni isolati (componenti uno o più mandamenti) proce-
dono alla elezione dei membri de la commissione comunale.

Art. 10.
Art. 42 fegge 1877 e 4 legge 1894.

I consigli dei comuni isolati e le rappresentanze consorziali eleg-
gono a maggioranza relativa, oltre ai quattro membri effettivi, due
supplenti.
Il sindaco o il presidente de!!a rappresentanza consorziale invia al

prefetto ed all'intendente il processo verbale delle adunanze tenute
per queste elezioni,
L'intendente nomina un presidente per ciascuna commissione; ind

nottflca agli eletti la loro nomina, ne fa pubblicafe i nomi nel co-
mune isolato o in tutti i comuni che compongono il mandamento a

misura che ciascuna commissione à composta; e ne dà patrecipatone
al presidente ed al prefetto.

Art. 11.
Art. 42 legge 1877 e 4 legge 1894.

Il consiglio di un comune isolato o la rappresentanza di un man-

damento avente una popolaztone maggiore di dodlei mila alñtanti,
può nell'adunanza di cui all'articolo 10, deliberare ehe sia aumentato
il numero dei membri del'a commissione, in modo però che.l'au,
mento del membri,°non compreso il presidente, sia sempra di quattro
effettivi e due supplenti, o di un multiplo di 4 e di 2.
In questo caso, come altresi quando alcuno degli eletti abbía ricu-

sato l'ufficio, il prefetto convoca il consiglio del comune isolato o la
rappresentanza consorziale per le nuove elezioni, le quali saranno va-
Ilde qualunque sia il numero degli intervenuti.
Inoltre l'intendente nomilia un altro ed altri delegati del governo,

serbata sempre la proporzione da quattro ad uno fra i membri elet-
tii i et delegati del governo, i quali ultimi saranno vice-presidenti
della commissione.

Art. 12.
At t. 42 legge 1877 e 4 legge 1894.

Q Iando i consigli comunali o le rappreshntanze consorziali non a-
demplano a ciò che è prescritto nel precedenti articoli, provvede 11
prefetto, tentito l'intendente di finanza.

Art. 13.
Art. 42 legge 1877.

Per far parte delle commissioni ð necessario essere eleggibile a

consigliere comunale.
Non possono peraltro appartenervi i prefetti, i sotto-prefetti, gli

intendenti di flnanza, gli ispettori e gli agenti delle imposte dirette, 1
militari di terra e di mare, gli uffiziali e gli altri agenti della guardia
doganale, 811 ufflziali e le guardie di pubblica sicurezza.
Non possono essere contemporaneamente membri della stessa com-

missione gli ascendenti e i discendenti, 11 suocero e il gonero, sed i
fratelli.

Niuno può far parte di più di una commissione.
Possono non accettare l'incarico I senatori, i deputati, I consiglieri

di Stato, di cassazione, della corte del conti e dj appello e i giudici
dei tr.bunall civill e correzionali.

Possono egualmente non accettare l'incarico coloro che non hanno
la residenza nel territorio del comune isolato o del mandamento, le
persone inette all'uflle'o per infermith, e coloro che hanno oltre 6ä
anni di età.
Coloro che rillutico l'incarico incorrono. in una pena pecunfaria da

lire 50 a 200.
Sono considerati come rifiutanti l'incarico coloro che non rispon-

dono nel termine di otto giorni alla lettera di notificazione della toro
nomina, e coloro che non intervengano ad alcuna delle tre prime a-
dunanze della commissione.

Art. 14.
Art. 42 legge 1877.

I membri effettivi e supplenti, che senza darne avviso e senza
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giustiflcati motivi nog intervengano alle adanante, ed impediscano
colla loro assenza di poter deliberare per mancanza di numero, in

corrono, per egni volta, nella- pena pecuniaria di Urc 5 a 20.

Art. 15.
At t. 42 legge 1877 e 4 legge 1804.

11 presidente della commissione trasmette al prefetto e all'inten-

dente di finanza il processo verbale da cui risultino i rifluti c Jo as-

senze dei delegati effettivi o supplenti.
L'intendente, esaminate le circostanzo del fatto, rimette, se ne

crede 11 caso, il verbale all'autorità giudiziaria, acctð sía proceduto
per l'applicazione della pena.

Art. 16.
Art. 42 legge 1877.

I membri supplenti delle commissioni possona intervenire allo a-

dunante per fornire schiarimenti e coadlovarle nel lavori, ma nort

haimo voto deliberativo, se non quando suppliscono all'assenza dei

membri effettivl. Di questa assenza si deve sempre far menzione nel

verbale.
Art. 17.

Art. 42 legge 1877 e 4 legge 1894.

Nella prima adunanza la commissione nomina il segretario il quale
può essere anche scelto fuori della commissione stessa; e, quando
non sia stato aumentato 11 numero dei suoi membri, elegge fra gli
egetgvi il vice-presIdente.
Il presidente della commissione flssa altresi la retribuzione pel se-

gretario e per l'inserviente non oltre i limiti della media risultante
dal conti consentivi pel quadriennio 1800-1893, e ne dà partecipa-
zlone all'intendente di flnanza.

Quando la spesa sta congrua e in ogni modo stia nei limiti di cui

sopra, Vintendente r¡Iasela analoga dichiarazione al presidente, il
quale comunica poi la nomina agli interessati.
Nel caso che il presidente non creda di accettare la misura delle

retribuzioni suggerite dall'intendente, è ammesso il ricorso al prefetto,
11 quale deciderà sentito l'intendente di floanza.

óve per altro 11 prefetto reputasse di dover accogi ere 11 ricorso è
ancora in façoltà dell'intendente di finanza, di proivedere diretta-
mente al servizio di segreteria affidando temporaneamente o per tutto
il blennio, le funzioni di segretario, a i un impiegato governativo.

11 personale nominato a forma del 2° capoverso di questo articolo
ha carattere di personale meramente straordinario e verrà pagato
a rate mensili posticipate coi fondi di cui all'articolo 26 sopra dichia-

ragione di prestato servizio rilasciata dal presidente della commis-
stone,

11 presidente 11rma il carteggio uffleiale, distribuisce il lavoro, cura
l'osservanza dei termini, risponde della conservazione dei documenti e
dà avviso alPagente delle imposte dei giorni in cui avranno luogo le
adunanze della commissione.

Art. 18.

Art. 42 legge 1877.
In caso di assenza o di impedimento del presidento e del vice-

presidente della commissione, assume la presidenza dell'adunanza
quello tra i membri effettivi presenti, che ha ottenuto maggior uu-
Utero di voti nella elezione del Consiglio comunale o della rappre-
senlanza consorziale, e a parità di voli 11 più anziano.

Art. 19.
Art. 38 e 42 legge 1877.

Quante volte il numero dei membri della commissione sla numen-
tato, la commissione stessa può suddividersi in.sotto commissioni,
ciascuna delle quali sarà composta del delegato governativo che ce
avrà la presidenza, e di quattro mernbri effettivi e due supplenti.
U presidente della commissione distribuisce i lavori fra le sotto-

Commissioni, curando che i g'u31st riguardanti una stessa classe di
feddkl siano sempre deferiti a'la stessa sotto-commissione, agli effetti
delParticolo 38 della legge del 1877. Ai membri di ciascuna sotto-
oänmissione la distribuzione ð fatta dal rispettivo presidente.L'evWso all'agente delle impost dei gloral delle adunanze è dato

dal presidente della commissione o dai presidenti delle sotto-commte
stoni.

Art. 20.
Art, 42 legge 1877.

Le sotto-commissioni hanno le stesse facoltà e gli stessi doveri
della commissione rispetto all' incarico loro affidato. Per la risolutione
dclie questioni di massima, tanto 11 presidente della commissione,
quanto quelli delle sotto-commissioni possono provocare una decl-

stone dalla intera commissione.

Art. 21.
Art. 42 legge 1877.

Le commissioni e le sotto-commissioni non possono deliberare se
non sono presenti i tre qumti dei componenti le medesime.

Le commissioni e le sotto-comm ssioni deliberano circa clascua ii-

corso in numero dispari, astenendosi, .ove occorra, il componente
meno anziano che non sia relatore; il quale, in tal caso, non entra a

costituire B numero legale per deliberare. Le loro deliberazioni deb=
bono essere prese a magg oranza di volt.

Le deliberazioni delle commissioni e delle sotto-commisaloni deb-

bono esser notate su un registro, da rimanere presso il rispettivo
presidente fino al termine dell'ufficio.

Art. 22.
Art. 42 legge 1877 e 4 legge 1894.

Le commissioni mandamentali sfeJono di regola nei capoluogo del
mandamento.

Nel caso previsto dall'articolo 7 el in quello contemplato dall'artt-
colo 29, il prefetto, di concerto con l' intendente di finanze, desigtieth
il comune di residenza della commissíone.

Art. 23.
Art. 42 legge 1877 e 4 legge 1891.

Quando per qualsiasi causa il delegato del governo cessa dalle sue
funzioni, l' Intendente procede a nuova nomina.

Ove il numero dei membri <lfettivi e supplentisiaridotto al disotto
della metà, la commissione dovrà essere completata mediante nuove

elezioni da farsi con le norme ordinarie.
Art. 24.

Art. 42 legge 1877.
Le funzioni delle commissioni non cessano per 10 scioglfmento del

consiglio del comune isolato o di uno o di tutti i consigli del coment
del mandamento.

Art. 25.
Art. 42 legge 1877.

Quando per non m mo di tre volto consecutive una commissione
non puô decidere i reclami per mancanza dell'intervento del numero
richiesto alla legalità delle adunante, o quando, nonostante 11 cumulo
di ricorsi da decidere, la commissione lascia trascorrere due mesi
consecutivi senza radunarsi almeno una volta, il prefetto, sul rapporto
dell'intendente di finanza, sentito le spiegazioni del presidente, e sen-
tila la Giunta provinciale amministrativa, può con decreto motivata
ordinare lo scioglimento della commissione e promuovere lo elezioni
di rinnovamento.

Art. 26.
Art. 4 legge 1894.

Per le spese delle commissioni comunali e mandamentali di cui al-
l'articolo 4 della legge 22 lugho 1894, n. 339, flaclië non sarà dispo-
Sto diversamente, sarà in ciascun anno inseritto un fondo nel bilaneto
passivo del ministero delle finanze, da prelevarsi sul fondo del 2 per
cento per le spese di distribuzione, di cui alfarticolo 65 della legge
24 agosto 18Ti.

11 detto fondo verrà ripartito fra le intendenze di finanzi in ragione
della media delle spese occorse por le commissionl comunall o man-
damentall nel quadriennio 1890-93 e dovrà servire:

a) alle spese per 11 locale dolla commissione, quando ecceticaid-
mente non possa concedersi nella residenza municipale o non possa
gratuitamente concedersi dal comune in altro fabbriçuit di sua spet-
tanza;

b) alle speso di riscaldaniento p j!!"~ainazione del locale stesso
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c) alle spese di segreteria e dêt personale di servizio ;

d) affe spese di cance)Ieria, e di stampati, registri e simili;
e) alle spese di vieggio e di soggiorno per i membri delle com-

missioni che risiedono in un comune diverso dalla sede della com-

missione, e debbono ivi trasfërirsi in occasione delle sedute della

commissione.
Art. 27.

Art. 4 legge 1894.
Af membri dello commtssioni di 16 istanza, i quali risiedono in

luogo diverso dalla sede della commissione, sarà, sul fondo di cui

all'articolo 26, accordato il rimborso della spesa di viaggio, oltre al-
Pindennità giornaliera per ogni giorno, in cui dai verbali di adunanza
della commissione risulti che vi abbiano assistito.
Il rimborso della spesa di viaggio si elfettuerà dalle intendenze di

floanza della provincia sulla,parcella del creditore, vista dal presi-
dente della commissione, e munita delle occorrenti giustifL azioni.
L'Intendenza liquiderà egualmente la indennità giornallera, previo

il visto del presidente della kommissione, non eccedendo, ed anche

eve occorra, riducendo, la misura unitaria dei pagamenti effettiva-
mente fatti per tale titolo nel quadriennio 1890-9ô, salvo il diritto a

ricorso, a forma del 36 comma del precedente articolo 17, da parte
del commissario interessato.

Art. 28.
Art. 4 legge 1894.

Gli stampati, i registri e simili sono forniti alle commissioni in

modult uniformi dalla intendenza di flnanza della provincia, cui,
dietro richiesta, vengono mano mano spediti dall' amministrazione
centrale.
Per le spese di cancelleria, combustibile e illuminazione, l'inten-

denza di finanza determinera per ciascuna commissione la somma

annua occorrente, sul fondo di cui all'articolo 26, e ne esegulra 11

pagamento al presidente della commissione. Contro le assegnazioni
dell'intendenza è ammesso 11,ricorso al prefetto.

Art. 20.
Art. 4 legge 1894.

Il prektto, su proposta dell'intendente di finanza, determinerà in

quale altro comune del mandamento debba stabilirsi la sede della

commisslone, qualora il comune capoluogo non conceda gratuitamente
nella sede municipale o in altro fabbricato di sua spettanza il locale
occorrente per la commissione.

A tale uopo il comune capoluogo dovrà aver fatte le sue dichia-

rationi all'fatendente di finanza almeno due mesi prima dell'insedia-

mento dede nuove commissioni.
È in facoltà dell'intendente, sentito 11 prefetto, di permetere, nei

casi in cul il locale non sia dato gratuitaniente da alcuno del comunt

del mandamento, che la commissione stabilfsza 11 suo utlicio in 10-

cali demaniali o in un ufficio governativo, posti nel mandamento me-
desimo.

Potrà l'intendente accordare, secondo il bisogno, un congruo com-

penso sul fondo di cui all'articolo 26 per la spesa fatta dal comune

per l'illuminazione e riscaldamento del locale da esso concesso.

Agli effetti del 1895, la dichiaratione del comuni capoluoghi all'in-
tendenza di finanza, a norma del presente articolo, dovrà esser fatta

nel mese di novembre 1894 al più tardi,

CAPrroLo IT.
Commissloni provinciali e commissione centrale.

Art. 30.
Art. 48 legge 1877.

11 prefetto in ciascun biennio e nel giorno determinato dal ministro
delle finanze convoca il consiglio provinciale, perché proceda all'ele-

zione di un commissarlo effettivo nella commissione provinciale e di

un supplente.
La camera di commercio della proviacia, ed eisendovene più d'una

quella del capoluogo, à nello stesso ten1po convocata dal suo pres!-
dente per l'elezione di un commissarlo effettivo e di un supp'ente, il
acme dei quali sarà notilleato al prefetto dal presidente medesimo.
Contemporaneamente la diretidhe génefale delle imposte dirette

nomina due commissari effettivi e dtle aupplenti,' e he dà þarfddipa
zione al prefetto, SQnesto nomina il presidente, scaglia fra i quattro
membri effettivi 9 vice-presidente, partecipa al presidente lit dumpa-
sizione della commissiona e ne fa pubblicare In tutti i comuni della

provincia analogo manifesto.
Art. 31.

Art. 46 legge 1877.

Qualora uno dei commissari eletti dal consiglio provinciale o dalla
camera di commercio sia anche nominato da!!a direzione generato
delle imposte dirette, subentra a far parte della-commissione 11sup-
plente eletto dal consiglio provinciale o dalla camera di commercio

rispettivamente, ed al supplente subentra quello che dopo di lui abbia
ottenuto maggior numero di voti.

Qualora uno stesso iodividuo venga cietto dal consigilo provipolale
e dalla camera di commercio, 11 supplente eletto da questa saberftra
a far parte della commtssione come commissario effsttivo, ed al sup-
plente succede quello che abbia ottenuto, dopo di luk maggior nu-
mero di voti.

Ove qualcune dei supplenti nominati dalla dire2ione generaÏe delle
itnposte dirette sia tra i commissari eletti dal consigifo provinciale o
dalla camera di commercio, la stessa direzione ¡çenerale nomina altri
supplenti in luogo dei primi.

Art. 32.
Art. 46 Iegge 1877.

Qualora il prefetto nomini il presidente tra gli efeitf dal consiglio
provinciale o dalla camera di commercio, subentt'a in sua voce 11

supplente della categoria, in cul venne fatta la scelta, ed al supplente
subentra quello che abbia ottenuto maggior numero di voti ne!Ia
stessa categoria.
Se poi nomini presidente uno dei commissari nominati dalÏa dire-

zione generale delle imposte dirette, la medeatma nomina akto com·
missario in luogo di quella.

Art. 33.
Art. 46 legge 1877.

Qualora il consiglio provinciale non proceda alle elezien! vi sopa
plisce la deputaz'one provinciale, e non procedendovi quesh; ò al
suo canto la camera di commercio, provvede dhfflólo il prefetto.

Aft. 34.
Art. 4ß leÿgå 1877.

Ricevuta ilal ¡irefettä Ïii ilotilÏcazloño di enfäl terrà pitsgráfd d I-
l'art. 30, 11 presidente convoca la commissione proŸinciale.
Essa può domandare al ministro delfe finanze, per mezzo del pre-

fetto, che sia aumentato di due o di qúattro il numero dei com-
missari.

Qualora il ministro secondi la domamla, si provvede alla elezione
di uno o due commissari effettivi o supplenti per parte, tanto dél

consiglio provinciale, quanto del'a direzione generale delle imposte
dirette, con le norme stabilita negli articoff precedenti.
Il prefetto dà partecipazione agIl BIctti della segulta nomina, ne in-

forma il presidente della commissione e ne fa pubblicare in tutti I
comuni della provincia analogo manifesto.

Art. 35.

Art. 46 legge 1877.
Per la validità del giudizi delle comatisolón! provintialf Gederig la

pres:nza almeno di tre membri della commissione effèttiti o sup-
plenti.
Sono applicabili alle commissioni medesime ed al comm'ssarl che

le compongono le disposizioni del precedenti articoli 13, 14 15c16,
17, ultimo paragrafo, 19, 20 e 21, 2· e 3° patagrafo.

Art. 36.
Art. 46 e 65 legge 1877.

Le commissioni e sotto-commissioni provinciali tengono le loro
adunanze nel locale delin prefettura.
Spetta al prefetto di aergaare alle comtnissioni gli impiegati ed

inservienti, e di provvedere alla spese occorreatt alle medesime.

Nel bilancio passivo del ministero delle flaanze sarà la ciascun anno
inscriffo un fondo corrispondente alla decima parte del 2. per celito
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er le spese di distribuzione. Una metà di tal fondo è destinata alle

spese d'uffleto delle commissioni provinciali. L'altra metà si riparte
fra le commissi3ni provinciali in proporzione del ricorsi delle mede-

sime dectsi nelfanno, come indennità da distribuirsl fra i componenti
dello commissioni stesse, in proporzione del loro lavoro, e secondo
le norme da approvarsi dal ministero delle finanze sulla proposta dei
presidenti delle commissioat.

Art. 37.

Art 46 legge 1877.

Quando il numero dei delegati effetttvi e supplenti di nomina go-
Vernativa, od il nutnero dei delegati effettivi e sapp!enti eletti dalla

provincia e dalla camera di co;nmercio, sia rispettivamente ridotto al

dis (to della metã, la commissione dovrà essere completata medlante
nuove nomine pd eley.foni da farsi con le norme stabilite in questo
capitolo.
Bei capi previati dall'articolo 25 10 scioglimento della commissione

p:ovinciale è, sulla proposta del prefetto e dell'intendente di Gnanza
e sentito il presidente della commissione stessa, decretato dal Mini-
stro delle finanze, udito il parero del Consiglio di Stato.

Art. 38.
Art. 48 legge 1877.

La commissione centrale à nominata dal ministro delle finanze o

si compone del presidente, di due vice-presidenti e di nove altri
commissari.

CAPirer.o III.

Lista deocontribuenti.

Art. 39.

Art. 33 e 34 legge 1877.
Nella seconda metà del mese di maggio le giunte preparano o rive-

dono la lista dei contribuenti che, domiciliati nel comune, possie-
dono reddid tassabilt in loro nome mediante ruelt.
Agif effetti dell'articolo 34 della legge del 1877 il sindaco avvisa

Pagente delle itaposte e il presidente della commissione del g orno
della convdcazione de!!a giunta.

Art. 40.
Art. 33 legge .1877.

Ladiunfastsamina la lista, la completa elarettifica,aggiungendovi
coloro che furono úmessi e che vi dovevano essere compresi, e can-

cellandone coloro che per quaislast capsa vi furono indebitamente in
scritti,.o che per motivi sopravvenuti ne debbono essere esclusi.
Deße variadoni introdotte la giunta deve indicare la ragione nella

colonna delle osservazioni.
Essa cura inoltre che p3r tuttiagli inscritti nella lista siano esatta-

mente indicati il nome, il cognome, la paternita, la professione e il
domici!!o,

Art. 41.
Art. 33 e 35 legge 1877.

La lista riveduta dalla giunta municipale è restituita dal sindaco
all'agente, 11 quale vi fa le proprie rettificazioni.
Qualora la giunta municipale non compia la revisione della lista

entro i primi 5 giorni di giugno, l'agenie la ritira dall'uffleto muni-
cipale, e ne compfe la revisione, invitando a coadfuvarlo il membro
a ciò delegato dalla commissione.
Perfettiñeate e completare la lista l'agente ha facoltà diesaminare

tutti i registri e documenti che si conservano nell'uffleio comunale.

Art. 42.

Art. 33, 35 e 38 legge 1877.
La lista di ciascun comune devo essere divisa in due parti ; la

prima comprende i possessori di redditi della categorie BeC da
accertarsi per classi in ordine all'art. 38 della legge del 1877; la
8440ndami possessori di akri redditi di ricchezza mobile e quelli di
fondi dati a colonja,

cura dell'pgente devono sulla lista essere fatte lo indicazioni di
riferialento per le ditte inseritte in entrambe le parti di essa.

CAerroLo IV.
Norme per le Aichiarazioni.

Art. 43.
Art. 24 e 35 legge 1877.

L'agente, completata la lista,di.clascun comune, trasmette al sin-

Jaco le schede di dichiarazione per i nuovi inscritti unitamente al-

l'occorrente numero di schede da consegnarsi a chi ne faccia ri-

chiesta.

11 sindaco, per mezzo dei cursori o servienti comunali, distribuisce
ai contribuenti nuovi inscritti, od a chi per essi le schede.
Per i contribuenti che non hanno domicilio nel comune o che

sono domiciliati all'estero, le schede devono essere consegnate af

loro agenti, procuratori, rappresentanti o soci.
Il cursore o serviente comunale fa constare della rimessione delle

schede, mediante annotazione su elenco consegnatogli dal sindaco con
le schedo medesime.

Compiuta la rimessione delle schede, il sindaco restituisce l'elenco

all'agente.
11 non aver ricevuto la scheda. non dispensa dall'ohbligo di fare la

dichiarazione.

Art. 44.
Art, .35 legge 1877.

Il sindaco, con manifesto da pubblicarsi nei mesi di luglio e di

agosto, rammenta ai contribuenti le disposizioni dell'articolo 24 della
legge e le sopratasse comminate.dalla legge 23 giugno1873,n.1444,
(sorie 2'), al contravventori, e invita coloro al quell occorra la scheda
a richiederla all'uffleio comunale o all'a¿enzia delle imposte.

Art. 45.
Art. 24 legge 1877.

Con la conferma tacita durante Il tempo prescritto per le dichia-

razioni, s'intende accettato l'accertamento deflattivo del periodo au-
teriore, e cið anche quando per la pendenza di reciami amministra-
tivl o giudiziarl nel tempo suddetto delle dichiarazioni, quell'accer-
tamento divenis3e definit!VO posteriormente.

Art. 46.
Art. 8 e 14 legge 1877.

Il capo di famigila è tenuto a fare la dichiarazione ed a pagare
Pimposta tanto per i redditi suoi propri, quanto per quelil che ritree
in nome dei figli, della moglie e degli altri membri della famiglia, o
dei quali ha l'usufrutto o l'amministrazione.

Il marito ha obbligo di fare la dichiarazione per conto della moglie,
che conviva con lui td abbia radditi proprt e separati.
I legittimi rappresentanti dei minor! od incapaci devono fare la di-

chiaraz!one det redditi dei loro rappresentatl.
Art. 47.

Art. 8 e 14 legge 1877.
Le dichiarazioni e le rettiflcazioni possono esse fatte anche dagli

agenti, rappresentanti o procuratori dei contribuenti.
Il mandato o l'incarico puð TIsultare da atto pubblico o privato, da

presentarsi in originale od in copia, o anche da semplice lettera.

Il documento giustificativo del mandato o dell'inearico deve essere

annesso alla scheda.
Art. 48.

Art. 8, 14, e 35 legge 1877.

Le dichiarazioni devono indicare il cognome, 11 nome, la paternità,
la professione, il domicilio del contribuenti e la data in cui sono fatte.

Delle società, degli istituti pubblici e degli enti morali devesi indl•
caro la denominazione e la sede.

Gli agenti, procuratori o rappresentanti devono indicare nell'inte-

stazione della scheda 11 loro nome e quello del rispettivl mandantl o

rappresentati.
La dichiarazione deve sempre essere sottoscritta da chi ha l'obbligo

od ebbe incarico di farla.

11 dichiarante che non sappia scrivere può far riempire la scheda

da persona di sua fiducia che la firmerà in sua vece, attestando di

cið fare alla presenza e per tacarico dell'interessato. Può anche fare

la sua dichiarazlone orale al sindaco od all'agente o ad un loro sup-
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p'ente, da cui verrà riportata sopra una scheda 11rmata da ess! alla

presenza del dichiaranto medesimo.
Art. 49.

Art. 3, 4, 5 9, 18, 19, 31 e 32 legge 1877.

Nella dichiarazione devono specificarsi, distintamente per ciascun

cospite e per cîastuna categoria, i redditt lordi, le spese, i redditi

netti e le annualità passive.
-Nelle dichiarazioni dei proprietari di fondi coltivati a colonia si de-

vono indicare specificatamente i folidi colonici, l'imposta fondiaria e

il nome e cog11eme dei coloni.
NeBo rettilleazloni degli aceertamenti precedenti si devono indicare

tassattvamente i redditi che s'intetide rettißcare con la denunzia, e
quelli a cui s'intende di non portare variazione.

Art 50.
Arh 54 legge 1877 e art. 2 legge 1894.

Nelle schede saranno inscritti:

allb cafägoria AS i redditi che giusta il 2* capoverso dell'art. 2

della legge 22 luglio 1894, n. 339, devono essere valutati e censiti

al loro valore integralë, cioè gl'intëressi e i premt del prestiti emessi
dalle provincte e dai comuni mediante titoli al portatore, i titoli al

portatore ad interesse deflaito (obbligazioni), di società che hanno

per base garanzie o sovventioni dello Stato e I premi delle lotterie
d'ogni slieciöj

alla calëgoria ,

tutti gli altri reddili dipendenti dall'impiego
det capittile, non contemillati nel paragrafo precedente, cícè t redditi
perpetufe quelli procedenti da crediti ipotecari o bhirografari, o da

altri titoli, come mtitui ancile verbali o per semplici scritte o sotto

forma di lettere di cambio; i premi dei pres'iti emessi dal privati,
ed ogni specie di crediti per capitali redimibili o irredimibill, e inoltre
1de ûÏti'di til agli articoff e 5 della legge 24 agosto 1877 (testo
06160)

alla categoria B, i reddid, alla produzione dei quali concorrono
insieme il capÍtale e l'opera dell'uomo, come Pesercizio di qualunque
industria o commercio. Tra questi sono compresi anche i redditi di
tutto le industrie agrarte esercitate da persone estranee alla proprielà
del fondo; ed anche i redditi di quelle industrie agrarie che sono

eseÑhlte daÏ proprietario del fondo, come l'armentizia, la serica,
quälia dellä produnone del carbone, dell'olio, del vino, ma unicamente
in quanto eccedano i prodotti del fondo stesso;

alla categoria C, i redditi diperidenti unicamente dall'opera deÌ-
l'uomo, con3e l'esercizio di una professione o di un'arte, o la presta-
zione di un servizio, I proventi, anche se avventiti e derivanti da

spontanee offerte fatfe in corresþettivo di qualsiasi ufficio o ministero,
el redditi alla produzione dei quali non concorre attualmente, rispetto
al possessore, nè l'opera dell'uomo, nè il capitale, come le rendite

vita!izie, Ic pensioni, i sussidi e simili;
alla categoria D, g!I stipendi, pensioni ed assegni in danaro o in

natura corrisposti delle provincie e dai comuni, gli assegni in natura

corrisposti dallo Stato ed I redditi Indicati neh'articolo 5•

Art. 51.
Art. 55 legge 1877 e 2 legge 1894.

La determinazione del minimo imponibile agli eñatti della esen-

alone prevista dall'articolo 55 della legge 24 agosto 1877, testo unico,
o mantenuta dall'articolo 2 della legge 22 luglio 1894, n. 339, si fa
applicando ai redtitti netfi di categoria B, C, D i coefficienti di ridu-

zione di cui all'arifcolo 54 della legge stessa, e si ritengono tassabili
solfanto quei reddhi che cosi ridotti risultano superiori alle 400 lire.
Continuano pertanto a rimanere esenti i redditi netti di categoria B

inferiori a lire 533,40, dl categoria C interforì a lire G40,l0 e di

categoria 1) inferiori a lire 800,10.
Per l'applicazione delle detrazioni graduali di cui all'articolo 55 della

le e 24 agosto 1877, mantenute dall'articolo 2 della legge 22 luglio

1894, n. 339, tradotto 11 reddito da netto ad imponibi!e coi criteri

delParticolo 54 della legge 24 agosto 1877, si calcola la quota per-
centuale che la detrazíone rappresenta in confronto di tale imponibile
a nella stessa misura si determina la somma da detrarsi dall'imponi-
bile nuovo calcolato a mente dell'articolo 2 della legge 22 luglio 1894.

Art. 52.
Art. 22, 26 e 27 legge 1877.

I redd ti da accertarsi di due in due anni, quando all'epoca
delle dichiarazioni l'esercizio della industria, del commercio e della

professione non conti due anni, saranno valutati su quel più breve

periodo di tempo ch'esso esercizio avrã durato, senza pregiudizio
dell'accertamento per la tassazione nei ruoli suppletivi.
Dei redditi sorti nel corso dell'anno o del biennio dev'essere indi-

cato oc11a scheda il giorno in cui sono sorti.

Art. 53.

Art. 32 legge 1877.

Agli effetti della deduzione ama.essa daTI'articolo 32 della leggd def

183, nella dichiarazione dei redditi industriali e commerciali si do-

vranno distintamente indicare gli stipendi, le mercedi e le indenn1th

degli impiegati ed operai, le spese di produzione e di conservazione

o manutenzione, come il consumo delle materle greggle e degli stru-

menti, la pigione effettiva o presunta dei magazzini, laboratori, opifici
e banchi, le commissioni di vendita e simili, ed inoltre le spese di

festauro o di rinnovazione dei locali e delle macchine per quella
parte che non va in aumento del valore degli edifizio della potenza
delle macchine.

Art. 54.
Art. 9 legge 1837.

Le persone che esercitano l'industria agraria e che
'

sono estranee

alla proprietà del fondo, come affittuari o locatori a soccida, devono
dichiarare il reddito ricavato dalla loro industria.

Sono egualmente tenuti i proprietail e usófruttuari di beni stabili
a fare la dichiarazione dei redditi quando esercitano alcuna delle in-

dustrie agrarie di cui nel paragrafo terzo dell'articolo 50.

Art. 55.
Art. 32 legge 1877.

Coloro che esercitano in un fabbricato di loro proprietà una indu-

stria produttiva di reddito di ricchezza mobi!c faranno la dichiara-

zione di questo reddito secondo le norme stabilite, indicando nella
colonna dello osservazioni il comune ove il fabbricato è situato.

Art. 56.
Art. 0 e 57 legge 1877.

I coloni, mezzadri, mezzalcoli e massa che coltivano fondi col

patto di diYidere i prodotti, qualora possiedano altri redditi di ric-
chezza mobile oltre a quello derivante dalla colonia, sono tenuti a

fare le dichiarazioni di quel redditi, semlirachè uniti questi al reddito
colonico o ad altro reddito fondiario valutato a norma delfarticolòQ7

81 abbia una somma che ecceda le lire 400 troponibili, calcolate a

norma del 1° e 2° comma dell'articolo 51.

Art. 57.
Art. 9 Iegge 1877.

Non si computa nel reddito colonico, ma deve essere dichiarald

direttamente dal colono, il reddito che egli ricava dalla industria ar·

mentizia o serica, ma unicaniente in quanto eccede i prodotti del
fondo condotto a colonia.

Art. 58.
Art. 52(e 57 legge 1877 e 2 legge 1894.

Le persone che possiedono redditi soggetti alla ritenuta diretta o

di rivalsa non sono tenuti a farne la dichiarazione.

Se peró esse abbiano altri redditi di ricchezza mobile in somme

che, presa isolatamente, non sarebbe tassabile, devono fare la dichia-
razione di questi ultimi e indicare nella colonna delle osservazioni i

redditi soggetti a ritenuta od a rivalsa, semprechè gli uni e gli altri
insieme riuntti eccedano le lire 400 imponibili, calcolate a norma del

1° e 2° comma dell'art. 51.
I possessori di redditi fondiari sono tenuti a dichiararli quando

posseggono anche redditi di ricchezza mobile in somma non tassa-

bile, semprechè questi e quelli sommati insieme superino le 400 lire

imponibili. Nella colonna delle osservazioni il reddito fondlario sarà
valutato a norma dell'art. 57 della legge del 1877.
I redditi di ricchezza mobile soggëtti a ritenuta od a rivalsa, ed i

redditi fondiari di che al paragrafo precedente si comprendono nella
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sche la pel solo scopo di determinare sa gli altri redditi mobi'iari
delle categorie B, CeD debbano assoggettarsi all'imposta e per in-
tero o con le detrazloni, secondo l'art. 55 della legge del 1877.

Art. 59.

Art. 55 e õ7 legge 1877 e 2 Iegge 189L
Coloro che ricevono dalle società, dagli enti morali e dagli indi-

vidui menzionati negli articoli 15, 16 e 17 della legge del 1877 sti-
pendl, onorari od assegnt non eccedenti la 400 Ilre imponibili e che
possiedono altri redditi di ricchezza mobile, devono dichiarare quelli
e questi se rtuniti insieme eccedono le \tre 400 imponibili, calcolate
a norma del 1° e 2° comma dell'art. 51.
Coloro che ricevono dalle società, dagli enti morali e dagli indi-

vidui suddetti stipendi, onorari, pensioni od assegni supertori a 400
lire imponibili, ma non eccedenti le lire 800, se di categoria C, e
eccedenti le lire 500, se di categoria D, quando possiedono altri red-
ditt di ricchezza mobile, nel denunziare questi ultimi devono dichia-
rare anche la quota di detrattone, calcolata a norma dell'ultimo com-
ma dell'art. 51, per 19 quale non subiscono dal debitore la litenuta
di rivalsa.
Nel casi previsti da quest'articolo si terrà conto nel modo e per

gli efTetti di che nell'articolo p'ecedente anche det redditi fondiarl.

Art. 60.
Art. 8, 15, 29 e 30 legge 1877.

Le società che rispetto al terzi costituiscono enti collettivi sepa-
rati e distinti dalle persone dei soci (società in nome collettivo, so-
cletà in accomandita semplice o divisa per aztoni, società anonime e

simili) sono tenute a fare la dtchiarazione dei redditi che producono
col loro c'pitale e con la loro opera, in qualunque modo imple-
ghino e qualunque sta la destinazions a cui rivolgano i vulcri pro-
dotti.
Le società costitutte senza scopo industriale non sono tenute a fare

dichiarazione, se si Ilmitino ad erogare le contribuzion1 dei soci in
opere o atti fllantropici, scientiflci, letterari, di mero consumo o dt-
lettö, e in generale in operazioni non produttive di reddito; ma de-
Vono farla qualora posseggano o producano redditi derivanti, sia dal
capitale contribuito, sia da qualunque altra origlae e in qualunque
forma o con qualunque destinazione.
Le socletà di mutuo soccorso e le società costituite senza scopo

industríale e improduttive di reddita sociale, purchè abbiano il ca-
rattere di enti morali, devono fare la dichiarazione degli stipendi,
pensioni e assegni che corrispondono ai propri impiegati.

Art. 61.
Art. 29 legge del 1877.

All'effetto della solidarietà dei soci per il pagamento della im-
posta, nelle dichiarazioui delle società in nome collettivo devono es-
scre indicati il nome e il domicilio dei soci e la quota spettanto aciascuno.

Art. 62.
Art. 15, 16, 17 e 55 legge 1877 e 2 legge 1894.

Gli enti morali e gli IndivIdui indicati agli articolf 15, 16 e 17 dellalegge del 1877 devono nella dichiarazione distinguere i redditi che
denunziano per conto proprio da quelli che denunziano per conto deiloro creditori.
Nella denunzia dei redditi propri di categoria Al ed A2 omette-

ranno quelli che dipendono da crediti Verso enti morall.
Nella denunzia dei premi dei prestiti e delle lotterfe] neg dichiare-ra 50 l'ammontare in ragione delle estrazioni da farsi nell'anno suiriguarda l'imposta, quand'anche il loro pagamento sia effettuato dopoquel tempo.
Nella denunzia degli stipendi, pensioni ed assegni, (cosi flssi comevariabill, pagall ai loro impiegati, pensionati ed assegnatari (cate-goria Co D) ometteranno quelli non superiori a lire 400 imponibill,olate a norma del 1° e 2° comma dell'articolo 51. Però tanto perquesti redditi non superiori a 400 IIre imponibili, quanto per quelliensuperandole non eccedono le lire 800, se di categoria C, e le liredil

rcep co o.dovranno indicare il nome e cognome di co-

Gli esercenti di cui all'articolo 17 de'la legge dovranno ntila co-

lonna delle osservazioni della scheda Indicare partitamente e col

nome di coloro che li percepiscono, anche gli stipendi, onorari ed

assegni per i quali non hanno obbligo di pagare l' imposur en di-
ritto di rivalsa.

Art. 63.
Art. 13 legge 1877.

Ogni contribuente deve fare la dichiarazione complessita dei suoi

redditi, e pagare la imposta nel comune dove ha il domicilio al tempo
in cui devono essero fatte le dichiarazioni.

Gli enti morali e le socletà devono fare la dichiarazione nel comune

ove hanno la loro sede.
Chi ha obbl go di denunziare redditi e pagare l'imposta, salvo ri-

valsa; per conto d'altri, deve fare la dichiarazione nel comune dove

denunzia i redditi propri.
Però il proprietario di fondi dati a colonia deve fare la dichiara-

zione ove questi sono situati. Qualora il fondo colonico s a situato

sul territorio di due o più comuni, la dichiarazione sarà fatta in

quello in cut ò posta la maggior parte del fondo stessa

Gl'impiegati e salariati dello Stato in attività di servizio e gli ulli-
ziali appartenenti alla militia attiva di lerra e di mare, i quali pos-
seggono altri redditi di ricchezza mobile, oltre quelli soggetti alla

ritenuta, devono farne la dichiarazione nel comune dovo risledonó

por ragione d'impiego, o dove stanzia 11 comando del reggimento, o
corpo rispettivo al tempo in cui devono essere fatto lo dichia-

razioni.
Art. 64.

Art. 35 legge 1877.
Le schede riempite a norma dogli articoli precedenti devono essere

rimesse all'agenzia delle imposte o all'uffizio comunale dal 1° al 31

luglio.
Il rinvio delle schede fatto per la posta al sindaco ad all'agente

delle imposte go le franchigia.
Il sindaco e 1°agente hanno l'obbligo di dare a chi censegna la

scheda una rivevuta staccata da un registro a matrice. Il sindaco
invia ogni cinque giorni all'agente le schede rimesse all'uffleio co-

munale unendovi le osservazioni che crede opportune e un elenco

in doppio esemplare, uno dei quali flemato dall'agente e restitutto al
sindaco resterà nell'ufflclo comunale a prova dell'eseguita tras-

missione.
CAPir0LO Ÿ.

Revisione delle dichiarazioni - Dichiarazioni d'uipio --
Dichiarazioni tardice.

Art. 65.
Art. 36 I:gge 1877.

L'agente, ricevute le dichiarazioni, procederà alle operarloni 82-
guenti:

i* Contrassegna nelle liste il nome dei contribuenti che presen-
tarono la scheda di dichiarazione o rettificazione, e di quelle pel quali
le schede già esistevano in ufficio ;

2 Richiede pei nuovi lascritti nella lista le schede all'agente nel
cui distretto gli risultino tassati per l'anno in corso;

3 Esamina, e, occorrendo, rettifica l'intestazione del!o schede e

tutte le altre indicazioni richieste;
4' Fa d'ufficio la dichiarazione o la rettificazione per quei con-

tribuenti che non la fecero nel termine prefisso, la inscrive nel re-

gistro, e manda a ciascun contribuente l'avv:so di cui all'artt-

colo 87 ;
50 Fa la corna delle schede rimessegli o già esistenti in utileio

relative ai contribuenti, i quall devono essgre iscritti su ruoli di co-

muni non compresi nel suo distretto; le reglstra in un elenco da

trasmettersi in doppio insieme con le schede all'agente cui spetta,
dandono avviso all'ispettore da cui questo dipende;

6* Raccoglie insieme le diverse schede di dichiarazione o di ret-

tificazione dei contribuenti e le ordina alfabeticamente per ciascun

comune.

La scheda per la dichiarazione o rettificazione d'ufficio deve sempre
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citre la flema delPagente, portare lindicazione del giorno, mese ed
anno in cui fu redatta e il timbro d'ufflcio.

Art. 66.
Art: 31, 32 e 36 legge 1877.

Compiute le oparazioni indicate nell'articolo precedente, l'agente
procede all'accertamento dei redd;ti di ciascua contribuente e delle

detrazioni che possono competergli.
Prima però di ammettere la detrazione delle annuallth passive,

l'agente, quando dalla dichiarazione apparisca che creditore e debi-
tore abbiano domicilio nello stesso distretto, deve verlflcare se il
creditore e l'annualità realmente sussistano, e se questa sia stata dt-
chiarata dal creditore nella somma indicata dal debitore. Qualora non
sia stata dichiarata, l'inscriverà o l'aggiungerà d'ufficio ai redditi di-
chial ati dal creditore, dandogliene avviso.

Quando l'agente non possa accertare Pesistenza dell'annualità o la

perfora el il domicilio del creditore, o riconosca che questo non è
domiciliato nel Regno, non ammette la detrazione, e ne dà partecipa-
z'ono al debitore con avviso.

Art. 67.
Art. 31 e 36 legge 1877.

Quanto dalla dichiarazione apparisca che creditore e debitore non
abbiano donveilio nello stesso distretto, l'agente nota in apposito
elenco in doppio il nome ed il cognome del creditore, la somma

de!!a annualha risultante daPa dichiara7.IOne del debitore, e trasmette
un esemplare dell'elenco all'agente del distretto ove ha domicilio il
cretiitt re.

L'agente a cui è spedito Pestratto si accorta se il creditore ed il
cre:fi o indicati realmente esistano, e se il creditore abbia dichtarato
l'a mualità par la somma indicata dal debitore. Quando dal creditore
siri o:nesso di dichiararla, l'agente procede alle operazioni di cui
nel paragrafo secondo dell'articolo preecdente. Qualora non possa ae-
cor tare la esistenza del credito e del creditore, ne rende tosto con-

sapevole l'agente da cui ha ricevuto Vestratto; e questi non ammette
la detrazione dell'annualità, dandono avviso al debitore.

Art. 68.
Art. 37 legge 187L

I notai per gli atti da loro ricevuti od autenticati, i ricevitori del
registro per gli otti da loro registrati, i conservatori delle ipoteche
pe gli atti passati innanzi al loro esame invieranno all'agente un

es rauo sommario di quellt portanti contratti produttivi di reddito,
non che di quelli nei quali non apparisca stipulato alcua interesse.
Quando l'estratto oltre la f1rma del funzionario che 10 rilascia porti

anche quella del creditore, l'estratto sarà considerato come denunzia.
Art. 69.

Art. 37 legge 1877.

Appena avvenga la formazione di una nuova societa o l'apertura
di un nuovo esercizio industriale o commerciale, le camere di com-
mercio te daranno notizia all'agente delle imposte.

Art. 70.

Art. 37 legge 1877.
I capi degli ufflei governativi, prov:nciali o comunali, ed i rappre-

sentanti dei corpi morali devono dare agli agenti gli estratti dei do
cumenti e le rozioni che questi possono richiedere per l'adempi-
mento del loro incarico.

Art. 71.
Art. 37 legge 1877.

I contribuenti ed altri individui che Pagente chiami innanzi a sè

per soramirdstrare dilueidazioni, prove o informazioni, devono essere
avvertiti per lettera del luogo, del giorno e dell'ora in cui saranno

udit!.

Nell'invitare il contribuente a presentare i titoli dei redditi definiti

l'agente deve indleare nella sua lettera quali scritture, atti o docu-
menti debbono essere prodotti, ed in qual termine.

Art. 72.

Art. 37 legge 1877.
Nel procedere alla visita del locali destinati all'esercizio d'industrie

o di commerci ed alla ispezione dei registri delle società anonime od

in accomandita per azioni, Pagente delle imposte deve essere muutto
di un attestato del sindaco locale, da cul consti della sua qualità e

dello scopo della visita.

Per tale visita deve, ia caso d'opposizione, espre assistito dal sin-
daco o da un consigliere comunale.

Art. 73.

Art. 36 legga 1877.
L'agente, valutato il reddito di ciascun contribuente con la scorta

degli elementi cosl raccolti e delle particolari sue cognitfoni, deter-
mina qualt dichiarazioni debbano essero accettate e quali riformate;
e rfspetto a quelle da riformarsi, nota sulle relati.ve schede le aggiunte
e modificazioni che occorrono, distintamente per ciascuna categoria e

cespite di reddito, e per ciascun articolo di spesa o passività.

Art. 74.
Art. 13 e 37 legge 1877.

Nei casi di due o più stabilimenti, o di uno stabillmento che abbia
p:ù sedt, posseduti da uno stesso individuo od enie mardh in comuni
diversi, ed in ogni altro caso in cui il reddito si produca in un co-
mune diverso da quello dove il possessore ha domicnio, l'agente nel
cui distretto è situato lo stabilimento o la sede principale o il domi-
cilio del possessore, deve richiedere agli agenti del distretti in cui
sono posti gli stabilimenti o le sedi secondarie, od il reddito si prc-
duce, le cccorrenti nozioni tanto sulle somme parziali di reddito che
stimano prodotte da ciascun stabilimento o sede, e sugli stipendi ed
assegni dei loro impiegati, quanto sugli altri redditi prodotti nel loro
distretto.

Di questa richiesta deve inoltre dare avviso all'ispettore da cui di-
pendono gli agenti suindicati.

Art. 75.
Art. 36 e 50 legge 1877.

Quando l'agente abbla raccoliit ali elementi da provare cIge i do-
cumenti prodotti in appoggio di una dichiarazione non presentino il
vero reddito che si doveva dichiarare, può rettificare la somma d:-

chiarata.

Esso puö inoltre inscrivere un reddito definito e valutarne l'am-

montare, anche quando dal titolo che gli venisse prodotto non appa-
risse stipulato alcun interesso, o vi fosse indicato che il capitale ð
idrattifero.
In questi casi l'agente prima di rettifleare la somma sulla scheda,

devo chiamare il dichiarante per averne schiarimenti e spiegazioni,
Se il contribuente annuisce alla rettificazione, si fa constare dell'as-

senso nella scheda stessa ; se il contribuente non comparisce, o com-
parendo non annulsce, e l'agente non intende recedere dalla rettill-

cazione, questo ne avverte quello con avviso.

Art. 76.
Art. 36 e 66 legge 1877.

Quando il contribuente all'epoca delle dicliiarazioni denunzia nella
scheda una cessazione di reddito, l'agente si atterrà alle norme del-

l'articolo 11G per deliberare se debba accettare la denunzia o non

accettarla; in questo secondo caso darà avviso al contribuente del
suo rifluto.

Art. 77.

Art. 57 legge 1877.

La valutazione dei redditi fondiari del terreni e del fabbricatt agli
effetti dell'articolo 57 della legge del 1877 si fa moltiplicando per otto
l'imposta in principale, esclusi i decimi e ogni addizionale; e la va.

lutazione dei redditi derivanti da prestazioni soggette a ignposta fon-
diaria si fa per l'intero loro ammontare.

O nell'avviso per le dichiarazioni e rettificazioni d'uflielo, o con

avviso speciale l'agente deve indicare al contribuenti i redditi fon-

diari e la valutazione che ne ha fatto agli effetti del,'articolo preci-
tato della legge
Per la determinazione del reddito degli artigiani l'agente rlterrà di

regola che quando 11 cap tale è prevalente alla mano d'opera nella

produzione del reddito, questo deve comprendersi nella categoria B.
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Art. 78.

Legge 23 giugno 1873, n. 1444.
Il contribtiente che däreva fare la dichlarazione o la rettißeaziotte

dei redditi dal l' al 31 luglio, e non abbia adempiuto all'obbltgo
entro questo termine, puð nei trenta giorni successivi riparare l'o-
missione con la riduzione délla sopratassa dalla metà al quarto del-
l'imposta.
Dopo 11 31 luglio l'agento può fare le dichiarazioni e le rettinda-

zjoni d'ufDzio, dalla notl8eazione delle quali decorre pel contribuente
11 termine per ricorrere alle commissioni.

Art. 79.

Art. 40 legge 1877 e legge 23 giugno 1873, n. 1444.
Quando l'agente cooncofdi col cofitribuente le somme dei redditi; fa

constare dell'accordo mediante dichiarazione tassativa, datata e sotto-

scrittas da entrambi a pena di nullità Se il contribàeäte non sappia o
non, poSha scrivero, ne è fatta menzione dall'agente, e terrà luogo
della firma del contribuente quella di due testimoni.

L1ncarico o thandato a concordare per altri l'accertamento del

redditi deve risultare da un atto o lettera, andho in earta semplice,
che rimane negli atti dell'ullicio,

Art. 80.
Art 37 legge 1877 é art. 8 legge 1894.

NelPaccertamento del redditi degli uscieri giudiziari l'agente dovrà
sempre prendere per base gli stati riassubtivl dei proventi e dei sus-

sidt da assi ettenuti, richiedendoli alla competente autorità giudizia-
ria; e inscriver1r in categoria G il solo ammontare dei proventi, to-
nondo per altro conto, agli effetti dell'articolo E8, dell'ammontare dei

sussidi, i quali sono colpiti dalla ritenuta diretta ai sensi dell'articolo

3 della legge 22 luglio 1894.
Art. 81.

Art. 36 legge 1877.

L'agente inscrive d'ufficio i nuovl redditi, gli aumenti di reddito e
le trasmissioni di possesso di esere zi industriali e commerciali, che,
essendo ayvenute anteriormente al 1* luglio, non siano state denun-

clate al i* agosto.
Deve inoltre riformare le dichiarastoni nuovo e le rettiflcazioni fatte

dai contribuenti, o per essl redatte d'uillclo allo scopo di aggiungervi
quei nuovi e maggiori redditl che avesse posteriormento scoperti, o
che fossero stati omessi nelle dichiarazioni stesse.

Deve pure fare d'ufficio la dichiarazione o rettideazione così per i

redditi sfuggiti in tutto od in parte ah'accertamento precedente, come
per i redditi che ritenga essere stati determinatt in somma minore

del vero nell'accertamento stesso.
Art. 82.

Art. 36 legge 1877.

Gli ispettori delle imposte devono visitare gli uffiti di agenzla del

proprio circolo per riconoscere se le operazlonl d'accertamento siano

stato regolarmente complute dagli agenti, a norma delle vigenti di-

spesizioni.
Essi devono specialmente verincare so gli agenti hanno esattamente

valutati i redditi rinultanti dalle dichiarazioni prodotte dal contribuenti
o redatte d'ufBcio; assumere informazioni ed istitulre confronti per

sindacare l'operato degli ogenti; prendere nota della media del red-

diti attribuiti alle principali industrie e professloni esercitate in cia-

scun comune; confrontaro i reddit1 assegnati nel vari comuni agli
esercenti una stessa professione od industria ; ed ladicare agli agenti
i criteri e le norme da seguirs1 nella valutazione per ottenere 11 giusto
conguaglio dell'imposta per tutti i redditi della stessa natura e pro-

Venienza.
Art. 83.

Art. 36 e 49 legge 1877.
Le didhiarazioni, le rettificazioni e i reclami presentati direttamente

o per mezzo del sindaco devono essere di mano in mano notati in

apposito registro a matrice, dal quale sarà staccata la ricevuta ilglia
da rilasciarsi al contribuente.

Anche.le dichiarazioni e retti0cazioni d'ufBelo devono con un ceano

peciale essere dagli agenti annotate sullo stesso registro.

Aft. St.
Ait. 38 legge 1877.

Esegu:ta la revisione delle dichiarazioni, l'agente delle imposte pel
redditi contemplati nellWt. 38 de11a legge del 1877 forma per ogni
comune una tabella del contribuentt ripartendoli secondo lo vaife

specie delle loro industr:e, commerci e professioni, notando por
ciascun contribuente 11 reddito denuntiato, iserlito d'uffid1o o reta
tiflcato.
Nella tabella di ciascun comune i contribuenti saranno per ogni

specie d'industria, commercio o professione iscritti in ordine alfabe-
t'co e raccolti in gruppi di più specie.

Art. 85.
Art. 39 legge 1877.

La týbclia è dall'agente trasmessa al sindato don plà tilhlt dB1 10
settembre con nota missiva 111 doppio eserüþ1are, uliò del q1idif döva
essergli restituito firmato dal sindaco, coll'irititeafoni iiiliË däta li
cut gil pervenne.
La tabella è pubbt:cata ruedlante deposito nell'uilicio comúnald per

il corso di venti giorni conse:utivl. Il sindaco con mintfäsio díe'
starà aillsso pel detti vetiti g orhi riell'albo pfetotto Indielt 11 Inoga, i
gloral e 19 ore in cui gli interesshti poësbad ediiinitiàÑ!i:

Art. 86.
Art. 39 leggo 1877.

Incombe all'agente di invigilare che la pubblicazione della tabella
sia fatta nel termige stabilito, e di promuovera direttamente-dal pge-
fetto o dal sotto-prefetto, in caso di ritardi o di rißuti, i provvedi-
menti d'ufflcio.

Avvenuta la pubblicazione dplia trbella, 11 sladaco deyo rin-
viarla all'agente delle imposte con la dichiarazione di eseguita ¡ t --

blicazione.

Il rinvio dev'essere fatto con lettera in due esemplari, uno del qua!i
firmato dall'agente, e restiguito al sindaco, resterà all'afficie.comunale,
in prova di ricevutay

Art. 87.
Art. 36 e. 39 legge 1877.

Le dichiarazioni e le rettifkla 061 fatte d'uilcio, devono, indipen-
dentemente dalla pubblicazione Alle tabelle, ebüro nottiftato at ebb-

t ibuénti con avviso.

Le notificazioni sono eseguite dai servienti o maski comttliglii ðr
però in facotth dBIÌ'Intendente di finatiza di sostituita al serviente

comunale messi speciáli presso lo agenzie delle città più impore
tanti.

La notificazione è fatta mediante consegna dell'avvisa alla persona
del contribuente. Quando la consegna non puð essere fatta alla per-
sona del contribuente, l'avviso VIene consegnato nella casa di sua

abitazione ad uno di sua famiglia o addetto alla case o al gervizio
del contribuente.

In mancanza del contribuerite e delle pet·sone sovraladicater e= 1

caso di rifluto di ricevere l'ûYVISO, QUSS:0 SafŠ SfŽÌ$50 8115 þOftG dBI

l'abitazione e 11 messo ne fa l'attestazione.
Per gli enti indicati neh'art. 62 la consegna è fatta al loro rop-

presentante, o a chi ne fa le veci, o a chi ò nutorizzato a ricevere

le notificazioni.

Il messa ritirerà semp e la ricevuta dal consegnatário; se AttMtð
non può o non vuole firmare, il messb fa espressa dichtarazione della

causa della mancanza di 11rma del consegnatario.
In caso dl afBssione alla porta della casa del contribuente, l'atte-

stazione del messo tien luogo di ribevutli.

Quando il contribuente non abbia domicilio nel comune, l'avviso

viene afDsso alla porta del palazzo comunale per otto giorni conse-
cutivi e 11 segretario comunale certifica della esegolta añissione sotto
la firma del messo no:la relaztone.

Le notincazioni si fanno constare da relazioni, in doppio originale,
sottoscritte dal messo, nelle quali devono essere indicati il giorno, 11

mese e l'anno della notificatione, la perg2BR A cui l'avviso fu conse•

gnato e la qualità del consegnatario, se questi non è il contribuente
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Un originale della relazione è rilasciato al contribuente o al conse-

gnatario dell'avviso e l'altro a restituito all'agente delle imposte.
Art. 88.

Art. 38 e 39 legge 1877.
Nel notificare al contribuenti le dichiarazioni e le rettificazioni di

ufficio, l'agente avrà cura di Indicare sull'avviso, rispetto al redditi
da accertarsi per classi, il numero o i numeri delle classi sotto i quali
11 contribuente si trovi iscritto nella tabella.

Carrot.o VL

Reclami alle consmissioni di prima islansa.

Art. 89.
Art. 42 legge 1877.

Contro l'operato dell'agente, 11 contribuente può reclamare alla

commissione di prima Istanza, anco per mezzo di agente o procura-

tyo, o per mezzo di alcuna della persone che, a termini dell'arti-

colo 46, devono fare per lui la dichiaraz¡one.

I reclami devono essere individuali, redatti in carta bollata da cen-

tesimi 50 ed essere presentatt o fatti presentare all'agente od al sin-

daco entro venti giorni dalla notificatione dell avviso.
, Tanto l'agente, quanto il sindaco, quand'anche il contribuente non

ne faccia richiesta, hanno l'obbligo di rilasciare ricevuta del reclami,
la quale à l'unico titolo che prova se i reclami furono consegnatt nel
termine sovraindicato.
I teclami presentati al sindaco vengono da questo trasmesst aTa-

gente, accompagnati da un elenco.
Devono essere comuntenti all'agente anchs i documenti e gli atti

prodotti dal contribuenti all'appoggio dei reclam!.
Gli atti e i documenti prodotti, che siano in contravvenzionc alle

leggi sul registro e sul bolto, devono essere dall'agente denunciati

aWafdelo del tegistro.
La mancanza di reclamo alla commissione di prima istanza entro

i venti giorni successivi alla notifleazione degli avvisi, di cul agli ar-
ticoli 66, 66, 67 e 87, rende deûnitive le somme di reddito determi-

nate dall'agente, salvo le disposizioni degli art. 43 e 50 della legge
del 1877.

Art. 90.
Art. 42 legge 1877.

L'agente deve spedire, entro il termine di un mese dal giorno in
cui li ha ricevuti, alla commissione con apposito elenco in doppio
esemplare i reclami ed allegati che gli sono pervenuti ed unirvi co-
pia delle schede e l'originale dell'avviso con la relazione di notifica-

zione per provare di aver notificato la dichiarazione o la rettificazione

fatta d'uflicio. L'agente sottopene alla commissione le osservazioni ed
i documenti che reputa utill.
Presso la commissione dev'essere tenuto un registro nel quale sa-

ranno notati la data dell'arrivo dell'elenco, il numero dei ricorsi un!-
tivi e 11 nome dei reclamanti. Un esemplaro dell'elenco à restituito

ati'agenzia flrmato dal presiden'e e con l'indicazione della data in cui

ponenne l'e'enco ed in cui i ricorsl furono registrati.
Il regIstro è numerato e vidlmato in ciascun mezzo foglio dall'in-

tendeale di finacza o da un suo delegato, l¾ell'ultima pagina di cia-

scun registro sarà indicato il numero dei metti fogli che lo com-

pongono.
Il registro è ostensibile a rieldesta tanto del _reclamante, quanto

deFagente e deL'ispettore delle imposte.
Art. 91.

Art. 40 legge 1877.

Contemporaneamente alla prima spedizione dei reclami i agente,
dopo aver riportato sulla tabella le somme di reddito netto che siansi

concordate coi contribuenti, trasmette la tabella alla commissione di

prima Istanza.
La tabella deve rimanere pressa le commissioni durante il blen3io ;

ma l'agente avrà obbligo di fare sulla medesima le modißcazioni di-

pandenti o da decisioni o da nuovi accertamenti.
Art. 92.

Art. 38, 43, 44, 50 legge 1877, 2 legge 1883, e 4 legge 1834.
La commissione procede all'esame del reclami, e, dopo udita e di-

scussa la relazione che ne sarà fatta, pronuncia la sua decisione so-

pra ciascun reclamo, procedondo per classi rispetto ai redditi di cut

all'art. 38 della leggo, e determinando, per ciascun cespite e per cla-
scuna categoria, la somma di reddito lordo, le spese, 111•eddito lletto
e le annualità passive.
L'agente od un suo rappresentante può intervenire alle adunanze

della commisslone, ma senza voto deliberativo.
La commissione può valersi delle facoltà indicate all'art. 50 della

legge del 1877. Essa però, quando il reclamante no faccia domanda,
ha sempre obbligo di sentirlo, o personalmente o in persona di, chi

lo rappresenta legalmente, esclusi per altro i procuratori o mandatari
speciali. La domanda per essere sentito può farsi o nel ricorso o

anche per semplice lettera. Il presidente della commissione deve av-
vertire tanto 11 reclamante, per mezzo delP inserviente o del messe

a norma dell'articolo 87, quanto Pagente del giorno e dell'ora in cui

seguirà la discussione affinchè vi possano interventre, e de1Povviso
dato deve farsi constare dagli atti.
Il giudizio della commissione non può estendersi oltre i limiti

de!!e contestazioni, salvo 11 disposto degli articoli 43 e 50 della legge
d.l 1877.

Art. 93.
Art. 42 legge 1877 e 2 legge 1888.

Il giudizio della commissione sui reclami deve essore pronunciato
possibilmente entro 30 giorni dalla loro presentazione.
Ove l'agente o 11 contribuente domandino lo discussione del re-

clamo a senso dell'arlicolo 2 dolla legge 10 giugno 1888, n. 5158, il
presidente della commissione farù conoscere con appositoavviso agli
interessati il giorno fissato per la discussione.

Art. 91.
Art. 44 legge 1877.

11 presidente trasmette all'agento le testuali decisioni della commis-
slone di mano in mano che vengono proferito per ciascun contribuente
o per ciascuna classe di reddito, unendovl 1 reclami, le schede, i re-
lativi documenti ed un elenco in doppio esemplaro delle decisioni
che trasme:te.

Uno del due esemplari ð flrmato dali'agente e rest tuito immedia-

tamente al presidente.
Compiuti i lavori della commissione, i proccasi verball, registri ed

atti saranno trasmessi all'agente, cho risponde della loro conserva-

zione.

Art. 95.
Art. 4tl e 51 legge 1877 e 1 legge 1888.

L'agente ha l'obbilgo di notificare al reclamante la parte dispositiva
della decisione, inviandogli appasito avviso entro sessanta giorni dalla
avuta comunicazione della dectsione, per essere recapitato nei modi
e con le forme di cui all'articolo 87.
L'avviso è trasmesso con elenco in due esemplari, uno del quali

firmato dal sindaco deve essere da questo Immediatamente restituito

all'agente in segno di ricevuta.

Possono i contribuenti chiedera aWagente di vedere il testo della
decisione; ed anche domandarne la copia, la quale sarà sþedita in
carta semplice, mediante il corrispettivo indicato al n 8 della tariffa
annessa alla legge sulle volture catastali.

Art. 90.
Art. 43 legge 1877.

La commiss one di prima Istanza ha la facoltà 01 aumentare i red.
dill Iscritti dan'agente, e di iscrivere i cespitt di reddita ch'egli a-
vesse omesso; e cið tanto nel caso di reclamo per parte del con-
tribuenti, quanto nel caso in cui questi non abbiano reclamato, od
abblono confermato col silentio i redditi stabiliti nel precedente ac-
certamento, od abbiano adorit• alle dichiaraaloni o rettitlcazioni di
uilcio.

'

Questa facolta cessa nelle commissioni, quando non essendovi con-
testazione sut reddito tra l'agente e il contribuente, 11 reddito stesso
s a stato iscritto in ruolo.

Q1ando la commissione intenda valersi de la suddetta facoltå deve
per mezzo deWagènfo e nel modi di che aWart. 86 not!8edn liproa
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posta di aumento o d'iscrizione al contribuente, il quale entro venti

giorni dalla notiflcazione può reclamare alla commissione stessa. La

cogunissionggiulica sal reclamo, e la decisione è notificata nel mod,
stabilit1 dalParticolo sopra citato.

Decorso il termino di venti giorni senza reclamo del contribuente,
la somma di reddito proposta dalla commissione diviene defl-

nitiva.
CAPff0LO VII.

Ricorsi alle commissioni provinciali e alla centrale.

Art. 97.

Art. 46 legge 1877 e 1* leggo 1888.
Dalle decisioni delle commissioni di primo grado possono 1 contri-

buenti appellare alla commissione provinciale entro il termine di giorni
venti dalla notificazione dell'avviso di cui all'artico'o 93.

Può d-1 pari appellare l'agents, e in questo cas3 deve avvertirne

11 contribuente coll'avviso col quale gli notifica la decisione della

commissione di prima fatanzi, espaaenda i motivi dell'appello.
Nel termine perentorio di venti glorni da questa notilleazione,

l'agente deve presentare alla commissione provinciale il suo appello
di cui pub tener luogo anche la copia dell'avviso suddetto.

Le dectsloni sono notificate al contribuenti nel termine di sessanta

giorni diventano deflnitive p:r la finanza, salvochè l'agente, con l'e-
lenco restituito dat sindaco, provi di averle trasmesse al sindaco al-
meno d ect g'orni prima della scadenza del termine stesso.

Art. 98.
Art. 46 c 48 legge 1877.

Quando lo stesso reddito venga accertato a un contribuente in due

comuni di distretti diversi, F agente che riceve il ricorso contro la

dupilcazione, avvisa l'agente dell'altro distretto, il quale dovrà sospen-
dese o far sospendere l'accertamento in corso, e mandare all'altro le

sue deduzioni e 11 suo parere sulla quistione di duplicazione.
A cura dell'agente che ha ricevuto il ricorso v:ene deferita la qui-

stions alla commissione provinciale, se si tratta di d'strettt nella stessa
provincia, o alla centrate se trattasi di duplicazione fra provincie di-

Verse.

Itisoluta la quistione di duplicazione, si proseguono gli atti di ac-
cerfamento a cura della agenzia competente.

Art. 99.
Art. 46 e 48 legge 1877.

Quando per un reddito definitivamente iscritto in un comune venga

da un agente iniziato l'accertamento in un altro distretto, la quistione
di duplicazione, senza pregiudizio di ogni altra in merito all'accerta-

mento, à del pari deferita alla commissione provinciale o alla cen-

trale, salvo 11 rinvio per la prosecuzione dell'accertamento, quando
per ragione di luogo venga anuullata l' iserlzions dellnitiva e ritenuto

legaie l'accertamento nell'altro distretto.

Art. 100.
Art. 40 e 47 legge 1877.

Per i ricorst in appello verrà seguito 11 procedimento stabilito dagli
artiooli 80, 90, 92, 93, 01, 95, e lo commissioni provinciall sono in-

Vestite delle stesse Lco'th da quegli at tteoli attribu te alle commis-

stoni di prima istanza. Esse però non sono temíte a procederà per

classt nei gtudizi sui redditi di cui (ch' ar; 38 della legge del 1877.
In nessun caso possono pronu etare la decisione prima che siano de-

corsi venti giornt da quel'o della notificazIane dell'appello.
La dichiarazione di cul ali'articolo 72 viene rilasefata dal prefetto.
I ricorsi sia del contribuente sta dell'agente in oppello dalle deci-

sioni delle commissioni devono essere corredati di tutti gli atti e
produzioni del giudi2ia di prima istanza, comprese le decistoal stesse.

Davono essere comunicati all'agente anche i controricorsi ed i do-

e imenti prodotti dal contribuenti contro gli appelli da esso pre-

sentatt,
L'otendento di finanza ed un suo rappresentante ha facoltà di

Prender parte alle adunanze della commissione provinciale, però senza
voto deliberativo.
L9 commissione deve gentire in persona 11 reclamante net casi e

con de närme de1Part. 92.

11 presidente della commissione provinciale, compinti i giudizi, tial--
mette gli attlied i verbali all'intendente, 11 quale provvede per la loro
conservazioco.

Art. 101.
Art. 48 e 50 legge 1877 e 2 legge 1888.

Nei ricorsi alla commissione centrale, nei casi ammessi dalla legge
si caporranno il fatto, 16 questiont ed i capi della decisione contestata,
indicando gli articoli della legge o del presente regolamento che si
affermano violati od erroneamente appiicati.
Per questi ricorsi i contribuenti e gli agenti osserveranno quanto

è prescritto per i ricorsi alle commissioni provinciali
La mancanza di ricorso entro i vonti giorni dalla notificazione della

decisione della commissione provinciale rende defluitivo 11 giudizio
medesimo.

Nel caso indicato all'artizol> 50 dalla legge dl 1877 la commis-
sione centrale deve sentire il reclamante, che na abbia fatto domanda,
con le norme del preecdente articolo 02.

Art. 102.
Art. 46 e 48 legge 1877.

Le commissioni provinciali e la coinmissione centrale devono in-

dicare i motivi delle loro decisioni ogni qualvolta pranunziano sopra
questioni di diritto.

Art. 103.
Art. 40, 48 c 51 legge 1877.

Per lo decisioni proferite dalle commissioni provinciali e centrale
sarà osservato il disposto dell'articolo 95.

CariToto VIII.

Inscrizioni sul registro.
Art. 104,

L'agente iscrive no!Ie schede le modificazioni determinate dalle

commissioni di prima istanza, o provinciale o centrale, di mano in
mano che gli pervengono le relative decisioni.

Art. 105.
I redditi definitivamente accertati al 15 novembre saranno iscritti

sul registro.
Sono definitivamente accertati:

1. I reddill dich arati, rettificati o confermati col silenzio dai

possessori ed ammesst dall'agente;
2. I redditi concordati fra i possessori e l'agente;
3. I redditi aumentati o iscritti d'ufficio dalla commissione di

prima Istanza, e non impugna i entro venti giorni dalla notincazione

della proposta;
4. I redliti dichiarati d'utTicio o rettificati dall'agente e non con-

testati dal possessori avanti le commissioni di prima istanza nel ter-
mine di Teati gioint dalla noillicazione delle dichiarazioni o reuill-
cazioni di uffleio;

5. I reddni determinati dalle co:nmissioni di prima istanza e non

contestall dall'agente o dai passessari avanti la commissione provin-
ciale estro venti giorni dalla notificazione delle decisioni delle com-
missioni di prima istanza;

6. I red ilti determinati dalle coinmissioni provinciali e non cort-
testati dah'agente o dal possessori avanti la commissione centrale

entro giorni venti da!Ia notificazione delle dec:sioní di dotte com-

missioni;
7. I redditi incerti e vari li dei quali fa fatta l'estimazione in

secondo grado dalle commissioni provinciali, quand'anche l'estima-

zione sia contestata avanti la commisstone centrale; non si ritengono
perù dellattivamente accerteti i redditi anzidetti, tuttavolta che ne sia
contestata la sussistenza o la tassabiltà, ohre la estimazione;

8. I reddill determinati dalla commissione centrale.
Art. 108.

Dei redditi, intorno al quali al 15 novembre Gon sia ancora inter-

Venuta la decisione detLitiva delle como saloni, l'agente tien nota in
apposita tabella.
Quando poi sia seguita la decis'ona dellattiva, l'agente procede a!!e

occorrenti annotazioni sulle schede ed ada iscrizione dei redditi sul
registro.
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Qtmlora fra i rudditi di uno stesso possessoie aletml siãño denni-
t1vämeáte accertati al 15 novembre, ed altri a tal tentpo non lo siano

ancora, s'iscrivono nel registro soltanto i primi, e gli a'tri soltanto
quando sia latervenuta la decisione definitiva delle commissioni.

CAPIToto IX.
Formazione e pubblicazione del ruolo.

Art. 107.
Art. 54, 55, 56, 57 e 58 legge 1877 e 2 legge 189 f.

L'agento determina per ciascun contribuente 11 reddito da assog-
gettarsi all'imposta, secotido le norme indicate agli articoli 2 della

logge 22 luglio 1894, n. 339, e 55, 56 e 57 della legge 24 agosto
1877, testo unico e 51, 58 e 59 del presente regolamento; fa sulla
scheda e sul registro il riepilogo dei redditi imponibili, o procede
alla formazione del ruolo nel modo seguente:

1. Isarive per ordine alfabetico i nomi del contribuenti;
2. Iscrive i redditi definitivamente accertati;
3. Rlspetto ai redditi non definitivamente accertati:
a) Iscrive la somma da esso proposta, quando siano trascorsi

sessanta giorni dalla presentazione dei ricorsi, e le commissioni di

prima istanza non abbiano pronunziato il loro giudizio sui medestml;
b) Iscrive la somma denunziata, rettificata o confermata dal

contibuente, quando non siano trascorsi i sessanta giorni dalla pre-

sentazione del reclamo contro la rettificazione d'ufficlo, salvo la fa-
coltà di iscrivere in ruolo suppletivo la maggiore somma rl:ultante
dal gladizio delle commissioni;

c) iscrive la somma determinala dalle commissloni d1 prima
istanza o provinctali, se al tempo della formazlone del ruolo le com-
missioni provinciali o la centrale non abbiano ancora pronunziato;

4. Applica al redditi tassabili Paliquota dell'imposta con le rela-
tive addizionali;

5. Iscrive l'imposta fondiaria principale di cui all'art. 9, 2° para-
grafo, della legge del 1877 e vi applica il 5 per cento can gli aumenti
ordinati dalla legge e con le relative addizionali;

6. Fa la somma in ciascuna colonna per ogni pagina e la riporta
nella ricapitolazione del ruolo.
Le addizionali allimposta e agli aument1 accennätl al n. 5 constano

di due centesimi per lird per le spese di distribuzione, e degli aggi
per la riscossione.

Art. 108.
Art. 58 leggo 1877.

I ruoli devono essere spediti dalfagente a1Yintendente di flannza
non più tardi del 15 dicembre.
L'intendento di mano in mano che riceve i ruoli, li esamina e, ri-

eonosciatill regolari, 11 trasmette al prefetto.
Il prefetto rende esecutivi i ruoli e li restituisce all'intendente, 11

quale li invia al sindaco per la pubblicozione prescritta dalfart. 24
dellii legge del 20 aprile 1871, n. 192, serie 2a.

GAPITOLo X.

Accertamenti suppletivi.
Art. 109.

Art. 27 e 50 legge 1877.

I?agente fa d'uflicto la dichtarazione per i redditilsfuggitt all'accer -
tamento principale e per i nuovi redditi sorti dopo 11 30 giugno e

non dichiarati dal contribuente.
Deve pure fare d'uffleio la rettincaz¡one del redditi definitivi che

non fossero statt tassatt nel ruolo principale par l'intero ammontare

risultante dat relativi titoli.

Inoltre ha cura che siano iniziate e continuate le operazioni di sc-
certamento per quel redditi che, sebbene accertati da (esso o dalle

commission1, non fossero stati compresi nel ruolo principale, o fos-

sero stati annullati per la mancata o la irregolare not ficazione degli
avvist.
I redditi contemplati in questo articolo sono determinatl con le

norme stabilite nel presente segolamento, esclusa la formazione e

pubblicazione della tabella, giusta l'art. 41 della legge del 1877, e

sono assoggettati all'imposta mediante ruolo suppletivo.

Art 11Œ
Krt 58 e 59 legge 1877.

Ilovranno altreal es367ë ladritti nella iclièdà e nél registfo e"tiiii
sati in ruolo suppletivo :

a) I reddit1 che, quantunque dich arâti o rettifiedt! d'ufÚëîo þ¾Ma
delli formazione del ruolo prinefþale, non enno perð, Id què! tätiiþo,
divenuti definitivi per la pendenza del termine ad impugnarli stabi•
lito dall'art. 89.

b) I nuovi e i maggiori redditi rísulteÍritt dá decisioni dèllnitive
delle commissioni non pervenute all'agente prima della formazione
del ruolo principale, o riauttanti da sentdiito dell'antorità giudiziaria;

c) I redef I che, quantunque de0nititataduto accertáti; non férono
per errore materiale compresi nel ruolo pr:neipale.

Art. 111.
Art. E4, ô5, 56, 57 e 58 legge 1877.

I ruoli suppletivi veágono formati con le ríornie dèÏ capitdidfo pre-
cedente, e pubbifeati con le norme all'uopo stabilite dal regolanielito
per la riscossione delle imposte dirette.

C.friTor.o XT.

flicorsi in via alliininilitrativa postérÉoÑal í·uÑo.
Art. 112.

Art. 36 e 39 legge 1877 e art. 3 legge 1888.
Entro set mesi dall'ultimo giorno delia pubblicazione del ruoÌo joi-

sono i contribuent1 fare opposizione all'inióndento di fina zu, anihË
mediante semplice scheda di rettifica, per essere stata omessa o
per non essere stata fatta a idhna deli'articolo 87 la prescritta Im-
tificazione degli avvist, seriza pre¡ifudizio del loro Ëfriito di ricorrere
alle commissiorii.

L1htendente, ove gli risulti fondata talo o posliioni, p RetferË
per lo sgravio delle quoto d'imposta n a legaltnente inscritte, ordi-
nando alPagentà di riprendere le operazioni di aoceriarneäto.

Art. 113.
Art. 52 legge 1877 e art. 3 legge 1888.

Per gli errori materiali di cui è paroli nell'articolo 52 della legge
del 1877 i contribuenti possono entro sei mesi dall'ultimo glonicI
dëiin pubblicazione del ruolo e riredidifie AfónifilÑÔÊh'eÏIfdÎÌã f a
ricorrerere all'intendente 11 qua!e da la sua décisforie.
Ove Perroresia statorilevato d'uffleio,dovrà l'agente,e occorrendo

l'esattore, entro il termine medesimo e con scheda di rettlfica, pro-
vocarne la correzione dall'intendente di finadta.

Art. 114.
Art. 46 e à legge 1877 e art 3 legge UlŠ8.

Per la doppia iscrizione di uno stesso reddito nel ruolo di un co-
mune o nei ruoli di due comuni nella stessa provincia o di duýro-
vincie diverse, quando non]se ne contesti nè l'ammoritare nè Posistenza,
può il contribuente entra sel mesi dall'ultimo giorno della pubblica-
zione del ruoli e mediante semplice scheda di rettifica ricorrere al-
P intendenza di floanza o al ministero, secondo che la duplicazione
siasi verificata nel ruoli di due comuni della stessa provincia o didue
provincie diverse, e ciò senza pregiudizio del diritto di riedrrere alla
commissione provinciale o alla centrale.
Le duplicazioni rilevate d'uilcio dovranno essere corrette nei mod

indicati nol secondo paragrafo delf articolo precodente.
Art. 115.

Art. 24 legge 1877 e art. 3 legge 1888.
Entro tre mesi dall'ultimo giorno della pubblicažIone del ruolo, I

contribuenti, che nos avendo fatta la dichlarazlone o rettificazione si
ritenessero aver confermato col silenzio il reddito stabilito nelfaccer-
tamento precedente, possono ricorrem alla commissione di prima
istanza e provare che nel tempo in cui doveva farsi la dichiarazione
11 reddito non esisteva o era esente dalP imposta o soggetto alla ri-
tenuta.

Art. 116.
Art. 64 e 66 legge 1877 e 3 legge 1888.

Si fa luogo allo sgravio d'imposta per cessazione di reddito:
a) quartdo la cessione o l'esazione totale o parziale del capitale
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Art. 128.
Tutto 11 carteggio fra i pubblici uffiziali dell'ordine amministrativo

anche provinciale e comunale, o fra le commissioni e i diversi ußlc
pubblici, nell'interesse generale del servizio della imposta sui redditi
della ricchezza mobile, in conseguenza delle disposizioni contenuto
nel presente regolamento, può circolare in franchigia, purchè sla dl-
retto sempre all'ufficio, senza indicaz'one del nome della persona che
lo esei'cita, e porti sulla soprascritta il contrassegno a bollo sommi-
nistrato dall'Amministrazione delle poste, e in mancanza di questo, la
qualità del mittente con la sua sottoscricione.

Visto, d'ordine di S. M.
Il Ministro delle Finanze

P. BOSELLI.

Il N. 0000KITTI (Parte supplementare) della Raccolta uf-
ßciale delle legÿí ¢ dçi decreti del Regno, contiene il Sog¾ente ,
decreto ;

UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto lo statuto organico della Cassa di risparmio di
Santeramo in Colle, appi·ovato col Regio decreto 3 aprile
1892;
Vedute le deliberazioni del Consiglio comunate di San.

terarno in Colle, prese nelle adunanze del 24 marzo e 24
luglio 1894;
Veduta la Iggge 15 luglio 1888, n. 5546 (serie 36) ·
Sentito il Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per l'Agricoltura, l'Industria ed il Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Il numero 3° dell' art. 33 del citato statuto organico

della Cassa di risparmio di Santeramo in Colle, appro-
vato col R. decreto 3 aprile 1892, è molilleato come

segue:
< In sovvenzioni cambiarie dirette ed anche in Mutui

< in fra le lire trenta ; questi ultimi con garanzia di per-
< sona solvibile, e della durata non maggiore di mesi sei.
< Questi prestiti non potranno rinnovarsi che una sola

< volta e con la minorazione di un terzo dell'ammontare
< originario ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Monza, addi 20 ottobre 1894.

ÜMBERTO.
A. BARAzzvou.

Visto: Il Guardasigilli, V. CALENDA DI TAVANI

ERRATA-CORRIGE

11 R. decreto 20 novembre 1894, n. 490, pubblicato nella Gazzella
Ufficiale n. 272 dello stesso giorno, dev'essere datato da Monza in-
zichè da Torino, come fu erroneamente stampato.

MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

RIASSUNTO delle notizie telegrallehe pervenute al Ministero sull'esito del raccolto dell'ava nel 1894

confrontate coll'anno 1893.

RACCOLTO Rapporto centesimale RACCOLTO

REGIONI AGRARIE del 1803 del raccolto del 1894

del 1804 a quello del 1893
et tolitri ctiolitri

Regione i. Piemonte . . . . . . .
. . 4,060,081 75 3,682,000

» II. Lombardia
. . .

. .
. . . 1,821,551 75 1,370,400

» III. Veneto .
. . . .

.
.

. . . 1,736,415 69 1,196,000
» IV. Liguria . . . . . . . . . . 347,414 50 203,900
» V. Emilia . . . . . . . . . . 2,753,923 69 1,891,200
» VI. Marche ed Umbria

. . . . . , 2,569,919 48 1,223,400
» VII. Toscana . . . . . . . . . . 4,015,940 63 2,545,400
» VIII. Lazio

. . . . . . . . . . 1,198,821 87 1,043,000
» IX. Meridionale Adriatica

. . . . . 3,713,3ß5 87 3,246,200
» X. Meridionale Mediterranea

. . , , 3,356,893 87 2,906,700
» XI. Sicilia . . . . . . . . . . 4,558,074 94 4,301,500
» Xil. Sardegna . . . . . . . . , 1,094,147 80 875,800

REGNO . . . . . . . . 32,163,523 76 24,486,400
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PARTE NON UFFICIALE

DI.A.RIO ESTERO

Molto importante per l'argomento e pel carattere della di-
scussione fu la seduta della Camera francese di cui ieri il
telegrafo ci riferl il riassunto e la conclusione.
Giova completare il dispaccio con qualche schiarimento.
Il Consiglio comunale di Roubaix, composto quasi csclusi-

vamente da socialisti-collettivisti, aveva deciso di aprire una far-
macia in cui tutte le medicine si sarebbero vendute al prezzo
di costo e con uffleio per consultazioni giudiziarie gratuite.-
Il Governo annulló lale deliberazione. Fu sopra questo annulla-
mento che il deputato socialista Guesde svolse una interpellanza.
Glidalla prima seduta il Guesde aveva attaccato fieramente il
Governo, provocando violenti rumori dalla Camera per alcune
frasi allusive alla autocrazia Russa.
La questiöno si allargò nella seduta di ieri - e dal caso

concreto si portò addirittura sul collettivismo.
E' quindi assai significante la energia con cui il Presi-

dente del Consiglio, Dupuy, rispose alle minaccie di Guesde.
< La deliberazione.di Roubaix non era che il principio della
applicazione pratica del collettivismo che mira a distruggere
la industria privata e a farne dei servizi pubblici - cosa che
il Governo non può tollerare » -La discussione fini alla mez-
zanotte; dopo una breve sosta di un'ora, dalle 20 alle 21, con
la votazione dell'ordine del giorno svolto con molta franchezza
e con molto coraggio --- facendo una carica a fondo contro il
socialismo - dal deputato Bouge - ordine del giorno ac-
cettato dal Governo -e approvato dalla Camera. con 335 voti
contro G7 - dopo che l' ordine del giorno proposto dal
Guesde era stato respinto da 488 voti contro 67.
Fu notevolo che in questa discussione i ex. ministro Goblet

-·- che pareva volesse fino ad ora a3eaparrarsi l'alleanza dei
socialisti - si .staccò apertamente da essi, respingendo le ideo
sostenute dal Guesde.
L'importanza dell'avvenuta discussione e del voto è troppoevidente per aver bisogno di commenti.
Del r4sto una certa reazione contro il socialismo si mani-

festa .in Francia ancho con altri fatti.
A Säint--Denis, centro socialista, con una popolazione for-mila in massima parte da operai, la maggioranza degli elettoristagttalido.contro la Municipalüà socialista, rieleggendo per dueYo)te di seguito i membri della minoranza del Consiglio, cheat erano.dimessi. - Malgrado questa duplice manifestazione del

suffragio popolare - la Municipalità non vuole andarsene - percuilaminoranza del Consiglio rieletta minaccia ora, con unalettera al Prefetto della Senna, di dimettersi per la terza volta.È una lezione - scrive il Journal des Débals, per quellecittå mediocri o piccole che vogliono imitare Parigi e ca-
I capriccio di fare l'esperimento di un Municipio so-

DË resto la divisione nel campo socialista fra allemanisti ejalisti parlamentari - e quindi i dissensi fra i due capi Be-e Ile 3Volmar - scoppiata nel Congresso di Francoforte - vaallargandosi e inacerbendosi - come dopo i Congressi cattolici in
.

ed in Ungheria si palesò e si inacerbi la divisionc fracatto'ici opportunisti e cattolici.intransingenti - alla cuale

ultima categoria appartiene il clero ungherese, che si pre-
para a combattere ad oltranza il Ministero Wekerle e le leggi
ecclesiastiche - di cui è ancora ritardata la sanzione so-

vrana.

La questione dei gravi disordini scoppiati in Armenia non
è ancora risolta.
Pare che le notizie, con le quali si attribuirono gli eccidj

avvenuti in alcuni villaggi dell'Armenia, anzicho alle orde dei

Curdi, ai soldati turchi, mandaß a punire la popolazione di un
villaggio la quale si era rifiutata di pagare le imposte, perchè
le scorrerie dei Cardi l'avevano depredata di tutto - sieno
state diffuse dal console inglese signor Hallward - il quale
nei suoi dispacci avrebbe detto che le truppe turche avevano

fatto fuoco sulla popolazione inerme, saccheggiato le case,

rapite le donne, e distrutto, come ieri abbiamo riferito, 25
villaggi.
La Porta si fece premura di dare una solenne smentita

a queste notizie, col seguente comunicato pubblicato nella
Pol. Gaz:
« I briganti armeni che erano muniti d'armi di provenienza

estera, si sono uniti por predare con i Cardi ribelli ed hanno
incendiato e devastato alcuni villaggi turchi nelle vicinante
di Samsun.
« Per avere una idea della ferocia di queste bande, basta citare,

tra gli altri il fatto che un turco è stato bruciato vivo, depo che
nel corpo gli erano state introdotte delle sostanze esplosive.
< Per ristabilire l'ordine e proteggere i pacifici abitanti con-

tro i malfattori, furono inviate sui luoghi truppe regolari.
< Contrariamente alle descrizioni riportate dai giornali inglesi

su questa spedizione, fa d'uopo constatare che queste truppe
hanno protetto non solo la parte pacifica della popolazione
nonchè le donne ed i fanciulli, ma adempiendo fedelmente il
proprio dovere, hanno ristabilito con soddisfazione generale,
l'ordine e la tranquillità pubblica ».

« E' stato pure affermato che i Cardi si sono impadroniti dei
mobili, degli effetti e degli animali domestici degli armeni
fuggiaschi. Ciò -- dice la versione turca - non à esatto, e
neppure è esatto che i Curdi abbiano depredato le donne ar-
mene.

« Queste donne, che appartengano alle famiglie di quegli ar-
meni che si sono uniti alle bande dei briganti sono passato
di loro volontà dalla parte dei Curdi.
« E' pure inesatto che siano stati distrutti dei villaggi armeni,

poichè gli stessi armeni, prima di gettarsi al brigantaggio,
asportarono tutti i loro averi da quei villaggi.

« L'altra asserzione finalmente, che gli armeni furono maltrat-
tali dalla tribli dei Curdi Bakranli, è pure falsa. Al contrario

il turco bruciato vivo, di cui si ò detto più sopra, appartenéva
a quella tribù dei Cardi. »
Inoltre il governatore di Tiflis accusa il console inglese di

aver eccitato la popolazione armena contro le autorità.]
11 Governo turco chiede, quindi, che il console inglese sia

revocato -- il rappresentante inglese a Costantlnopoli ha
dichiarato di non poter prendere una si grave misura sino a

che non risulti, da un controllo fatto da un agente inglese,
che il rapporto del console fosse falso, e propone di fare una

inchiesta a mezzo del colonnello Chermiside, attaché militarc

dell'Ambasciata inglese a Costantinopoli.
Ma da un ultimo dispaccio pare che l' Inghilterra abbia ri-

nunciato a questa inchiesta, essendosi impegnata la Sublimo



539 ('Jiß2ËÙA UffFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Porta a tarklièi coWto propio e a piùnife i funziönari turchi
che ris11tassero colpevoli.

I dispacci odierni segnalano le interpellanze svolte alle Ca-
plera Ungherese sull'agitazione creata dal viaggio di France-
sco Kossuth - e più particoltamente sul carattere delle di-

Ippyrazioni, jeri, da noi accennate, in senso anti-Austriaco,
nenute durante il banchetto dato a Kossuth a Debreczin. -
Ai lettori non isf iggirà certo il fatto che la estrema sinistra
delia Camera Ungherese condannò le dimostraziorîi di Debreezin,
proî ssando la più comiilota devoziorie al Re costituziënale -
c clie dopo quelle dimostrazioni, per quanto il Kossuth si di-
ogiani ad esso estraneo, la pubblica opinione, si ò volta contro
di lui.

NOTIZIE VARIE

R.O M A.

R. Aeemdemia del I,ineel. - La Classe di scienze Morali,
Storscþe e Filologiche terrà seduta 11 25 novembre 1894, alle ore 14,
nella residenza dell'Accademia (Palazzo già Corsini, via della Lun-

gara).
Operai Itallairl in R$abedonia. - Il regio consolo in

Saloniceo riferisce, che circa un terzo della ferrovia Salonicco De-
Aleagatch & uhimato, e che gli operai, i ï¡nali lavoravano al primo
tronco, si sono recati a cercar lavoro sui tronchi successivi. Ciò fece
nat0Ta½nente diminuire la domailda di nuova mano d'opera, per cui
sarà bene, che gil operai italiani si astengano in questo momento

dall'emigrare in Macodonia, a meno che nun abbiano prome-se scritto
di lavoro ass:cerato, per parte di subsppeltatori favorevolmente co-
nosciuti.

Ospedale Italiano fn Ratonieco. - Addl 28 ottobre è
stato inaugurato in Salonicco l'Ospedale italiano, eretto, per inizia-
tiva di quella colonia llahana, la quale vollé, con un atto di preclara
filantropia, solennizzare la ricorrenza delle nozzo d'argento dei Reali
d'Italia.

I NTERNO.
I ten•einuti di t'alabr•ia e Sicilia. - L'illustro padre

F, Ðenza comunica le seguemi informailo si:

E' già qualclie tempo che le regioni einee e speefaimente quelle
del versante Est, sono tormentate da convulsioni del suolo, e a tutti
sono notl ancora i disastrosi terremoti del 7-8 agosto i quali inte-
starono molti looghi di quelle contrade. In seáuito ne avvennero al-
tri qua e là a ripreso.
Tutti codesti movimenti, possono riguardarsi come prodromo del

funesto terremoto avvenuto la sera del 16 corrente nella stessa re-
lofie della Siellia, il quale si estese più ad Est invadendo l'estrema
Calibria.
TífÏúúl furono sorprese dalPingrato fenomeno le medesime regioni
trike, cioe le duo provincio di Catania e di Messirna, e le estreme

Cuigbrie, cioè le provincia di Reggio e di Catanzaro.

Il centro del terremoti del 7-8 ogasto fu nei dintorni di Zaübrana

Einca, ove arrerò moltissimi danni di cose e di persone; quello del-
l'attuale movimento di suolo si fu invece nei pressi del faro di Mes-

8108, e agionò egualmente molti disastri e molte vittime, sebbene
non ne sia ancora accertata l'entità.

La scossa del 16 fu seguita da altre più deboli in diverse località,
e non solamento fu sentua nei luoghi accennatt ma si estese in al-

tri più fontani, c: me a Roma ed altrove, ove però fu indicata solo

dyigli t:umonti segt traioli.

Da ciò risuka la grande estensione deTondulazione.
Del resto questo collegamen'o dei movimenti telleriel nell'estrema

penisola con quelli della Sicilia non sono nuovi nella storia, ma so-
glione di tratto in tratto accadere.

Anche il Vesuvio in questi giorat si mostro alquanto agitato come
ne assicur il prof. Pa'mieri.
Uiteriori notizie verranno a compiere il quadro di .questo IInpor-

tante avvenimento sismico.
- L'Agenzia Stefani comuniaa i seguenti dispacci:

Reggio Calabria 21.

Il Sottosegrotario di Stato e Regio Commissario, on. Galli, è qui
giunto alle ore IL accompagnato dal Prefeitor e dei deputati che gli
erano andati incontro.

Egh aveva telegrafatodiApensando ßa ogni rioqvimento; ma, alla
stazione, groyó i senatori e i deputati rappresentanti la città e la

provincia
Egif si rec subifo WI palážžo dellä Prefetturg ëh9 essai dan-

neggiato, e vi riceyette i coinandanti delle RR. navi, il colonrÍeflo
del genio, il colorinelio dei cárattnieri e l'ispettore compartimerità!e
del genio civile.
Con essi prese le principali disposizioni.
Venne intitita una riave a Pahal per ilnbarearvi i coedannatt
Alle 12, een trego espressoy l'on Gaili parti per visitare i luoghi

più danneggiati, cioè Bagnara e Palm).
Reggio GaiabriqJi;

la seguito al terremeto, dge compagnie di fanteria esono statejn-
viate a Palmi, oltre le jueghe VI erago þà di presidto, ad una com-
pugnia è stata inviata in ciascuna delle seguegi località; Serplaara,
San Procop o Sant'Eptemia e Bagnara.
Una compagnia itel 25° artiglieria o divis fra Senopolf .a Sant'f u.

femia ed àËi Éonipagnia del gänto, proveniente da Messiaa, fra Ba-
gnara e Palmf.

Finalmente due,eömpagnfe sono sistë inviate a Paltni, con ad sti-
nazione nei paesi Vieint, ed una a Scina.
Il génerale Rimbdlotti, iri segliito ad invito det R Commilisario,

onorevole Galli, à giunto qui oggi da Catanzaro e si è messo a sgg
disposizione.
Il lilinistero della guerra ha dato ordine alle autprità rpilliari,4lp

gal primo .momento, di fare quanto à possibile per venire in sig(e
alle vittime del terremoto ed ha autorizzato la dîstribuzione di teAN,
coperte e pade.
L'esercito ð, anche in questa grande fotog'ura, aL'a¾ezia della sua

missione e ufficiall'e goldaitegarággiano, con patriottida abnegadone,
per portare oYunqde coriforti e doceorsi.

Regjio ÖaldbRa, 2T.
Il Comitato provinciale di soccorso per i danneggiatËdÃI terÑ#dte

fu costituito cos1:

Presidente, il Prefetto della Provinala viedpresidente il sénétore
Medici, presidente della Deputazione previticiale; membri gIl ònore-
voli senatori e deputati della província, il comandante del pfesidio,
fintendente di fluenzas il signor Sindaco della città di Reggio, i si-
gnori sindaci di Geraceedi Palmi,il apitano.del porto,dLyrgsidente
del Tribunale, il Procugtore del Re, 1 presidente della Camera di
Comniercio, i siggori N(tipri della Banca d¶alia e del Banço di
Napoli, succursale di Beggio, l'onorovole Deputazione províncigie,)
compðñonti la Gitmta amininistrativa, l'ing. capo del Genio çIvlie, 11
presidente della Congregazione di carità di Regglo e di qdelle ëi
Comuni dannegginti, i sindaci dei Comuni danneggiati edigésidéiti
delle Socletà operäié di Reggio, gli onorevoll barone Luigià Wafone
Vincenzo De Blasin, Ponorevole di Palizzi, Ponorevole Antonio"De
Lie to e l'onorevoÌe comm. Saverlo Vouaro.
Il Comitato deliberò un ringraziamecto a-$.¾. il Re per la gene-

resa elargizione ed a S E. Il Presidente del Consiglio dei Ministri pel
suo affettuoso interessamento, fiducioso di ulterforf provvedimenti del
Governo.

11 Cornitato iniziò subito nel suo seno la pubblica sogoscrizioge
dehberando di fare appelto alla carità nazionale da cui ei attertde

sollievo nell'immensa sventura.
Il Comitato raccoglietà e distribuirà le offorte e deliberò sussitli

alle cucine economiehe,
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Messina, 21.
La scossa di stamand fu avvertita nona Calabrba e nell'Isola di Ll-

pari, estendeadosi deboknento a Catania ed a Min o.

Fu oggi fatta la processione del Sacro Capello.
Intervennero il Cardinale Guarino ed immensa folla. Nessun in

eidente.
Per accordi prest tra il Prefetto e il Cardinale Gaarino si tenne

chiusa la Cattedrale onde impedire l'agglomerazione di popolo. Perciò,
avant1 alle porte della Cattedrale, fu steso un cordone di truppa,
111801 a inesatta la notizia dell'eruzione de!!o Stromboll.

Catania, 21.

Stanotte il generale Pierantoni, comandante la Divisione di Messina,
telegrafb al nostro Sindaco richiedendo pompieri con attrezzt di sal-

Vataggio, per soccorrere i da neggiati del terremoto del Comone di

Bagnara, e comunteando di a er fitto partire il vapore Atlante per

il trasporto.
L'Allante è giunto qui nelle priane ore di stamane e i nostri pom-

pieri partireno subito, sotto il comando dell'ing. Re:tano.
II Preretto ApostoliengdelParitrea. - Ieri, sera sul

piroscafo Po, della Navigazions generale italiana, parti da Napoli per
Maisua, il padre Miche!c da Carbonata, riominato da S. Santità 11

Papa, Prefeito Apastolico dell'Eritrea.

Lo accompagnano i padri Sera0no da Collepardo, Mansueto da

Collepardo, Vincenzo da Monteleone, Francesco da Otlero, Francesco
da llássano di Sutri e fra Bernardo da Castel di Tora.

Occuparono, a bordo del Po, le cabine di i* classe K, L, M a

prétai ridotti, come se fossero utliciali dell'esercito, a norma della ri-

chiesta falta dal ministero degli esteri.
11 jaadre Michele da Carbonara porta con sð diverse casse piene di

arrgi sact;l, e libri.

Ha comulendatizie del presidente del Consiglio, pol generale Barat·

tieri, e del ministro B'anc, per le autorità consolarl.

11 Po va direttamente a Massaua,afacendo gli scati di Messina,Ales-
saldria, e Porto Said.

EfBTERO.

hoologia. - lii afoiini scail praticati a Valis (Apagtia) to
prossimità falla strada provinciale di Picamo=xons, si sono rinvenut

du¥ sarcofigiirecchiudenti 5 scheletri umant, varii pezzi di anfora
uawinpanaceto pietrificato e diversi oggetti di metallo, fra i quali
alcûne mor.ete co la leggenda « Roma > e la impronta di un busto

dijuerriero con manto alla romana, abbracciato ad una donna inco-

rofiáta.
Nel rovescio di queste monete havvi un busto di uomo pure con

matro.

Gredesi cha I pri:Di siana .I busti di Giuia e Pompeo e l'ultimo
qttello di Giulio Cesare.

TELElO¯EL.A.1V.EIVII

AGEN21A STEFANI)

AVASIIINGTON, 2L - 11 Governo del Giappone iispondendo alla
NotaWirettagli dal Ministro degli Stati Unhi, il quale .gli chiese se la
medfûllone del Presidente Cleveland gli sarebbe gradita, ha dichiarato
ch le proposte di pace debbono emanare dalla China.

RIMAR, St. -- Il Granduca eredhario di Sassonla-Weimar a
metteila scorta notte alle ore 11 3¡i.

AN REMO, 21. - Stamane, n!Ie ore 8, 11 capitano Romani dal
Mcarp fu tradotta fu yettura al Tribunale. Egli vestiva la divisa mi-
litar&, però senza sciabol2.
Aaccoinpaggava soltanto un tenente del carablaterL

be
gente si troviva sul suo passaggia ed all'ingresso nel Tr'-

ÀìREÑO L -- Il capitano Roxani, ginato al Tiibunale, viene

introdotto nella Cunera di Consig¾o in attesa del Giudi i e de' Pre-

sidente.

Quesh, atr vando e U.dendo ne olcarsi genu, die al pubb o che

se ne puô andare, perchò il processo si farà a porte chiuso.

L'usciele fa l'appello dei testi, fra i quali sono l'ing. Pisani, l'ing.
Moraglia e l'ing. Fergola.
Alle ore 8,35 si [aprono le porte del Tribunale. Si annunzia la

Corte.

11 Presidente, cav. Melisano, i Giudici Caire e Pertini ed il Procu-

ratore del Re, Rey, prendono i loro posti.
Viene introdotto il capitano RomanL

Il Presidente chiede al capitano Romanl le generalità.
Questi dichiara chiamarsi Romant Antonto del fu Giambattista o

dela fu Angela &laria, d'anni 48, capitano nel 112° reggimento fan-

teria francese, n to a Grisonne e residente ad Antibo. S•ggiunge cho

non fu mal nè processato, nè condannato.

Il Procuratore del Re fa poscia istanta che il processo sia f2tto a

porto chiuse.

L'avv. Corrado gradirebbe che si facesse a porte aperte.
Il Presidente ed i Giudici convengono sulla propoua del Procura-

tore del Re e dichiarano che 11 processo abbia luogo a porte
chiuse.

Si fa sgombrare la s la.

Il fratello del capitano Romani hl patuto salutario in Camera di

Çonsiglio.
SAN REMO, 21. -- Alle 11,.53, esaminati alcuni testi a carico, il

processo Romani è sospeso e rinviato alle ore 14.

E' dillicile che la sentenza possa essere pronunzista og-L
MENTONE, 21. -- 11 Granduca creditario di Sassonia-We:mar, è

morto la scorsa notte a Capo Martin,

VIENNA, 21. - La Politisce Correspelenz hi da Cos'antinop>Il

cha, in seguito a ripetute ri'nostranze del i Poria' 19mbasciatore in-

glese rinunclð all'invio dal colonnello Ch reside nel Kurdistaa, la

Porta avendo decisamente promesso di fa e una severa fachiesta sui

fitti avvenutL

DAR.VSTADT,21.-Slafferma utlicahnente che le noizedella

Czar Niccolò 11 colla Granduchessa Alessaldra Foodorowna saranno

celebrate a Pietroburgo il 28 corrente.
BUDAPE,T, 21. - Camera det dept¿loti. - 11 deputato liberale

Busybach annunzia un'interpellanza sul ritorno di Francesco Kossuth

in Ungheria e domanda se sia permesso ad un sudJuo estero di at-

taccare pubblicamente il diritto pubblico dell'Unghe la e di turbare

la tranqu ILtà dal paese con agitazioni contro le leggi fondam n all

dello Stato e se il Ministero abbia ordinxo la severa punizione degli
insulti commes3i a Debreezia contro il Re.

LIONE, 21. - Un telegramma del Vescovo di IIa PA (China), di-
retto alic Missioni cattoliche di Lione, annunzia che i cattolici sono

violentemente perse¿uitati a Lytchuan.
Vi sono numerosi uccist.

SAN REMO, 21. - Alte ore 17,30, il Presidente rinvia il seguit>
del processo del capitano Romani a domattina alla ore 8.

BARCELLONA, 21. - Santiago S_alvadoi= è stato giustiziato sta-

mattina.

EgIl glidò ripetutamente: Viva l'anarchia!
RiO JANEIRO, 21. - (Ogiciale). - La tranquilità continua per-

fetta in tutto il Brasile.

BUDAPEST, 21. - Camera dei deputati. - 11 donutato Busbach,
svolgendo la sua interpellanza, dice che l'incidente di Debreezin è

condannato dal'opinione pubblica di tutto il paese.

Il deputato deh'Estrema Sinistra, Kovacs, il quale ha assistito al

bancheuo, diec che l'incidente scandaloso fu provocato da un malin-

teso. Soggiunge che non esisto alcuno in tullo il prese, che non ab-

bla la massima vener azione pel Re Costituzionale (Culeroso grida di
Viva il 80); nessuno che non condanni l'incidente. (Approvazioni
ge ie:ali, specialmente al 'Estrema Sinistra).
Il Ministro dell'nterno, Hieronyni, dichiara cheilGovernonottol-
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tera che un suddito straniero, e specialmente Kossuth, nè un suddito
ungherese agisca contro le leggi del paese,
Esso punirà chtunque si renda colpevole, senza distinzione di per-

sona, di grado o di patria.
11 Governo non crede opportuno di prendere provvedimenti spe-

ciali verso Kossuth, che chiese di riottenere la cittadinanza unghe-
reso.

Soggiunge che ordinò all'autorità di accertare i fatti. (Vive appro-
vazioni).

11 Guardasigill, dott. de Stilagyi, dichiara pure che l'inchiente ha

provocato un'indignazione profonda e che l'autorità giudiziaria ha

ricevuto ordine d'iniziare un'inchiesta e di applicare le leggi.
Dice che, senza volere attribuire all incidente un'importanza ecce-

zionale, 10 considera, malgrado ciò, di natura tate, che l'opinione pub-
blica e le autorità ungheresi non possono lasciarlo cadere cosl. (Vivi
applausi).
Lo dichiarazioni dei Ministri furono approvate dal a Camera.

ATENE, 21. - Camera dei Rappresenta,nti. - Il Presidente del

Consiglio e Ministro (\elle finanze, Tricupis, presentando il bilancio

per Feseretzio 1>95, fa l'esposizione sulla situazione finanziaria del-

l'anno corrente.

Dice che la Grecia lia potuto soddisfaro agli obblighi pel servizio
dei debiti colle proprie risorse.
Il Governo farà il possibile per prendere i provvedirnenti neces-

sari, onde assicurare il miglioramento del camblo che grava sul

mercato.

Annunzia un progetto tli legge per aumentare il dazio sul grano
del 50 per cento, nell'intendimento di proteggere l'agricoltura della

Tessaglia, cd un altro progetto di legge per l'abrogazione del dazio

consumo.

Annunzia infine che l'ammontare del cupone di decembre è depo-
:sitato in oro presso la Banca Nazionale.

11 bilancio presentato da Tricupis per l'esercizio 1805 fa ascendere

le entrate a drammo 01,333,118 e le spese a dramme 90,150,380.
La maggioranza accolse con applausi le dichiarazioni di Tricupis.

Sli.1NGllAI, 22. - I giapponesi s'impadrontrono d'un forte avan-

zato di Port Arthur.

L'incrociatore americano Baltimore ð partito per Tung-chow, onde
proteggervi la missione americana minacciata.

OSSERVAZIONI METE0801.061CHE
ist‡o nel R. Osservatorio del Co11egio Romano

Il di 21 novembre 1894

11 barometro à ridotto al zero. L' altezza della stazione é di metrl

49.6.
Barometro a cessail , .

. . . . : .
769 5

Omidità relativa a rimodi . . . . . . . 59

Vento a mezzodl . . . . .
.
Nord debo!e.

Clelo . . . . . . . . . • Ul4 coperto.
Massimo 16.62.

Termannetro centigrado . . .

Minimo 8.60.
rieggia in 24 ore : - -

Li 21 novembre 189f.

In Europa pressions bassa al nord, 753 Bodo ; elevata al centro,
778 IIermanstadt.
In Italla nelle 24 ora: barometro generalmente aumentato di circa

2 mm
,
venti deboli settentrionali, fresebi all'estremo sud del conti-

nente; pioggie leggere all'est della Siellia, cielo sereno altrove.

Temperatura ancora diminuita.

Stamane: cielo nuvoloso in Pie:nonte o sul versante centrale Adria-

(ico, poco nuvoloso o sereno altrove; venti settentrionali, qua e là

freschi sul versante Adriatico.

Barometro: 773 Milano; 771 Genova, Citieti; 770 Roma, Catanzaro,
Bari; 768 mm. a Cagliari e Siracusa.

¼are ag4ato ad Aneona.

Probabilità: venti deÞçll specialmente settentrionali; cielo vario con
quilclie pioggia.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTR&LE DI METHOROLOGIA B GEODINAMICA

Home, 21 novembre 1894.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI DEL C I EL 0 DEL M A RE MBBBÎŒ8 MÍnimt

ore 8 ore 8
aslie ti ere yrtoisali

Porto Maurizio . . 314 coperto legg, mossò 20 5 8 i
Genova . . . . 114 coperto calmo 18 2 9 8
Massa Carrara

. . sereno calmo 22 8 9 2
Cuneo . . . . ,

nebbioro - 13 8 1 0
l'orino. . .

. . coperto - 8 8 A A
Alessandria . . . coperto - 10 0 4
Novara. . . . . coperto - 9 0 5
Domodossola.

.
. sereno - 14 3 6

Pavia . . . . . coperto ILO 6 8
Milano. . . . . coperto -

,
1 0 A.2

Sondrio . . . . nebbtoso
- 11 7 £5

Bergamo .
. . . sereno

- 12 0 & 6
Brescia. . . . sereno - 8 0 8 8
Cremona . . . . sereco - 10 9 5 8
Mantova . . . . sereno - 14 2 6 4
Verona . . . . sereilo - 1A 2 3 8
Belluno . . .

. sereno - Ti2 7
Udine . . . . . sereno - 12 0 2 8
Treviso . . . . sereno - 13 0 4 2
Venezia . . . . sereno mosso 13 2 4 7
Padova. . . . . sereno - 12 0 2 5
Rovigo. . . . . 1,2 coperto - 12 8 3 3
Piacenza . . . . nebbioso - 10 1 & 9
Parma . . . .

.
nebbioso - 10 0 5 1

Reggio Emilia . . 314 coperto - 11 8 5 1
Modena . . . . coperto - 10 9 4 1
Ferrara

. , , . 1¡4 coperto - 12 3 3 2
Bologna . . . . coperto - 11 4 4 7
Ravenna

. . . . 314 coperto -

.
14 2 4 4

Forli . . . . . 3i4 coperto - 12 8 7 0
Pesaro. . . . . coperto legg.mosso 12 5 6 0
Ancona . . . . coperto agitato 13 0 10 1
Urbino. . . . . nebbtoso - 9 7 4 5
Macerata . . . . coperto - 12 4 5 8
Ascoli Piceno . . coperto - 14 6 7 8
Perugia . . . . sereno - 13 3 5 9
Camerino,

. . . nebbioso - 9 3 4 5
Pisa. . . . . . sereno - 19 2 1 7
Livorno . . . . sereno calmo 18 6 8 0
Firenze . . . . sereno - 17 2 4 9
Arezzo.

. . . . sereno - 1ß 5 6 7
Siena , , .

.
. sereno - 16 8 5 3

Grosseto . . . . 114 coperto -- 17 4 7 4
Roma . . . . . 3¡4 coperto - 17 0 8 0
Teramo . . . . 1¡4 coperto - 15 4 7 0
Chieti . . . . . coperto - 14 8 5 0
Aquila . . . . . coperto - 8 3 4 3
Agnone . . . . coperto ..... ‡g 0 gg
Foggia. . . . . coperto -- 15 5 9 1
Bari. . . . . . 1(4 coperto calmo 16 4 8 0
Lecce

. . . . . 1¡4 coperto . - 16 0 10 0
Caserta , . . . sereno - 17 6 9 8
Napoli. . , , , sereno legg.mosso $54 100
Benevento . . . coperto - 14 3 4 8
Avellino . . . . 3¡4 coperto --.- 13 5 5 6-
Salerno . . . .

- - .... ....

Potenza , , , . 3¡4 coperto - ¡Q ¡ 5 g
Cosenza , . . . 114 coperto - 15 S 5 6
Tiriolo. . . . .

serono --- 13 0 3 4
Reggio Calabria. . 1;2 coperto calmo 19 9 14 2
Trapani . . . .

I 2 coperto esimo 10 8 14 2
Palermo

. . . . 1¡4 coperto calmo 2 4 7 9
Porto Empedocle . 1(2 coperto legg. mosso 10 4 13 0
Caltanissetta . . . sereno - 20 2 To
Messina

. . . . 114 coperto calm0 B Û 13 8
Catania . . . . coperto legg. mosso 17 1 13 8
Siracusa . , . . coperto leg. mosso 19 8 1& D
Cagliari , . . , sereco eglrpo 20 0 f 5
An

- sereno - 19 4 9 õ
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intim

valore
VALORI AMMESS)

PREZZ I

PflEZZI

(;DIMENTO IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominalt

g g
Fine corrente Fine prossime

Cor. Med.

I luglio SE - -
UNDITA 5 010 ( 16 grida . . . . . . .

. . . . . .
- - 93,70 72 112 . .

,
- - ) Sa grida .

90.77112 80
. . .

90 79 112 90,75 .
.

, - - detta io cartelle da T
.
50 a 200 00,4 . . . . .

- -

. . . . ,

> daL.Sa25 ........ ---
......

Acttobre26 - - (tagrida... . ........
-- ........

det,ta 3 010
- - .Sagrida... .. ..... ..

--

... ..

- - Certillcati sul Tesoro Emissione 1E60-44
. . . . . . . . .

.
- -

-
-

- . . . . . .
98 25

- - 3bbligazioni Beni Ecclesiasi.ici 5 010 . . . . . . - .

- -
-

. . . . . . . . .
26 ---

-
- Prestito Romano Blount 5 0¡0 . . . . . . . . . . . .

- -
.

. .
. .

. . . . . . .
98 ....

giugno94 - - » Rot,hschild........ ...
.
--

---.-.-- ---..... 107....

Obbligazion! Maniolpali e Credito Feedlar!$ Cor. Med.

I luglio 94 500 500 Obb.I Municipio di Roma 5 OIO . . . . . . . . . . .

-
-

. . . . . .
.

I ottobre 96 500 500 dette 4 010 in Emissione . . . .
. . . . . . . . . . . .

- -
- - · · · ·

·
-

. . .
435 -

a 500 500 dette 4 010 2* a Sa Emissione
. .

. . . . . - - - - -

-
-

- · · -
. . . .

430 -·

giugno 93 500 500 obb.1 Comune di Trapani 5 010 . .
. . . . . .

- -

. , .
. , .

497 ...

ottobre 96 500 500 * Cred. Fond. Banco S. Spirito . . . . 3ð3 356 .
. .

351 50
. . . . . . . . ....

500 500 a a » Banca Nazionale 4 010 . . . . . . . .

- -

- . . . . .
. . .

489 ...

, 500500 , , , a » 4tit010. . ....

--

. ..... ....., 487,

a 500 500 > a a Baneo di Sicilia
. . . . . . . .

. .

- -
. . . . .

. . . . . . . ..

e 500 500 , , , » di Napoli . . . . . . . . -

- -
. .

.
.

. . . . .
.

, 500 500 a a » Opere di 8. Paolo 5 0(0 .
. .

. . . . . .

- -
. . .

. . . . . . . . .

- 500500 m * * * * * 4112010 ........ -- .. .... .,

, 500 5(0 m > • dell'Ist It.Cr.Pond.itiBOTO
. .

. . . . .

--

- - - -
· • - - · • • • . . . .

486-

Azieal Strade Ferrate

Úluglio 94 500 500 Az.i Ferr.e Meridionali . . . . . .
. . .

.
. . . .

•• -
• · • - · · · · . . .

. .

642 -..

500 500 Mediterranee
. . .

. . ¾ . . . . . . • •

- -
• • • • · · ·

· · . . .
.

491 ...

i luglio $3 260 250 Barde (Preferenza) .
. g . . , , , , . .

. . -

- -
. . . . .

. . .
- ..

tottobre96 500500 m Palermo,¼ar.Trap.ise3aEm. . . . . .
. .

--
.

. .
-...

t luglio 95 500 500 m della Sicilia . . . . 2 : . . . .

- -
. .

- ,

Arissi Bano'ne e Seeletã diverse

i gennaio9 1000 700 Az.1 Banca d'Italia . . . . .
.

.
. . . · •

•
-

. .
TR -

1 gennaioW 1000 1000 > » Romana , . . . .
.
.

. . . . . .. . . . . .
- - - -

- - - • -
. . . .

. . .
350 m

gigglio 95 300300 , a Generale.......... ......-- -- ••• •--• .....,.. 42-

ggewaio91 500500 , » diRoma..L..;...; ........ --- --...--. ........ 150-
igennalo8933338333 , . Tiberina.......... ........ -- .... ... ........ 15-

A ottobre Di 500 500 , a Industriale e Commerciale . . . . . . . . .

- -

. . - - . . . .
. . . . . . .

25 -

t inglio 93 500 400 » Soc. di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . . . .
-
- -

. . . . - . . . . . . . . . .
100 ,

y gennaioSB 500 500 m a di Credito Meridionale . . ; . . . . . - · · ·
-
- -

· - · - • • • - - - · · · · - -

5 ottobre&4 500 500 m o Anglo-Romana per l'Illuminazione
di Roma ool Gas ed altri sistemi, . . . . . . . .

- -
. . . . • • • - · · - , i I

. .
763 -

i luglio ti Ø W > » Acqua Marcia . . . .
a . . . . . . . . - ·

· ·
- -

- -
-

-
· • • • s : :

. . . .
1118 -

I gennaioSS 500 500 , a Itallana per Condotte d'acqua . . . . . . . . .
- - 147

. . . . . . . , , .
- -..

A luglio 95 500 500 , o Immobiliare . . . . . . . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . .
.

. . . . . . .
27 -

( gennaio94 150 150 , a dei Molini e Magazzini Generali . . . . . . .
. .
- -

. . . . . .
.

. . . . . .
. .

do ...

g gennaioSS 100 100 , , Telefoni ed App.i Elettriphe . . . . . . . . .
- -

. . . . . . .
.

. . . . . . . .
- -..

I gÇennaioSO 300 300 . , Generale per l'Illuminazione . . . . . . . . .
- -

. .
-

. . .
.

. . . . . . . .
240 - t}

t agx'ge IE 125 · • Anonil¤A Tramway Omnibus : . . . . . . . .

- - 107 3(4 . . . . .
. . . .

.
. .

.

- ..,

i gemioS 150 iR , , Fondiaria ItaliggA . - y - • I • • • • • - · -

- -

- - · - • • •
·

· - • • -
- . . •- -

( ottobrggo 2¾ 250 > • delle Min. e Fogd Antimonio
. . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . .

. . . . . .... ...

200 > a dei Materiali Laterizi : : : i . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . .

. . . . , y .

- ...

t luglio 93 500 e a Navigszione Generale Italiana . . . .
:

. . . .
- -

. . . - - . . . .
. . . .

. . .

315 -
igennatoSO MD 250 e a g,;tgllurgica Italiana . . . , :

, . . . .
. . . .

- -
· - · - - - . . . . . .

. . .
40 -

i gennaicos 50 sse . • della Piceola agge 41 R9ma . . . . . . . . .
. .

- -
- . . . .

. . . . . . . . . , too ...
IgennaicW 100 100 a a Caoutchouc . . . . . . . 2 : , , I " I •• -••

- - - - - - · · ·
· · -

. . . --A gennaioet 250 250 e • An. Piemontese di Elettrioltà . . . . . . . . . .

- -

· · · · · · · , . . . . . .
-- ...

O gennaioS8 260 Risanamento di Napoli . . ; ; . . . . . . . . .
-
-

- ·
· · - - · · .

. .
. .

. .
.

17 'O

di Credito e d'industria Edilizia . . . . . . .
. .

- -
-

. . . . . . . .
. . . I :

, .

- -

a

et coup ,. y
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